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Fondazione Gruppo Credito Valtellinese – Consuntivo  dell’attività svolta nel 2011 
 
 
A chiusura dell’intenso tredicesimo anno di attività della Fondazione si illustra il quadro di sintesi delle 
iniziative realizzate, suddivise nelle tre aree di operatività:  
 

� attività di carattere sociale, culturale e beneficenza; 
� settore dell’orientamento e della formazione; 
� settore delle attività espositive ed editoriali. 

. 
 
 
Attività sociale, culturale e benefica 

Raccolta fondi per gli alluvionati della Liguria e zone limitrofe 
Nell’ambito dell’attività sociale e benefica e ai sensi dell’art 2 dello Statuto, la Fondazione ha promosso, 
all’indomani dell’alluvione  che ha colpito la Liguria e le zone circostanti lo scorso ottobre, una raccolta di 
fondi , anche tramite la funzione Donazioni a favore di iniziative umanitarie di banc@perta, stanziando, come 
primo concreto sostegno, un contributo di 30.000 euro. 
 

Alluvione Messina 2011 
La Fondazione ha altresì stanziato un contributo di 30.000 euro a favore della popolazione messinese 
colpita dall’alluvione del 22 novembre 2011, nell’ambito della raccolta fondi lanciata dal Credito Siciliano. 
 
Progetti Speciali 
 
Fondazione Badoni 
Il 16 dicembre 2011 sarà costituita a Lecco la “Fondazione per la Salvaguardia della Cultura Industriale – 
Antonio Badoni”, promossa da Confindustria Lecco e della quale sono Soci Fondatori, oltre all’Associazione 
stessa, anche la Fondazione Gruppo Credito Valtellinese, la Camera di Commercio di Lecco e un gruppo di 
imprese associate a Confindustria Lecco. 
La Fondazione si propone come obiettivo prioritario la valorizzazione e il sostegno all’Istruzione Tecnica, che 
riveste un ruolo strategico per la crescita e la competitività delle imprese del territorio, e di dare un segnale 
forte agli stakeholder per avviare una strategia di rilancio nei confronti dell’istruzione tecnico industriale. 
La Fondazione Gruppo Credito Valtellinese ha aderito con vivo piacere all’iniziativa sia perché, nell’ambito 
dei propri più ampi scopi, è da sempre particolarmente attenta alla formazione dei giovani, all’orientamento e 
all’appropriato inserimento nel mondo del lavoro sia perchè Lecco è da molti anni un’area di particolare 
significatività nell’operatività della banca. 
 
Assegni di ricerca intitolati a Renato Bartesaghi 
Sono stati riconfermati per un’altra annualità i due assegni di ricerca, intitolati alla memoria di Renato 
Bartesaghi, assegnati alla dott.ssa Claudia Depedro, agronomo sondriese, ed all’ing. Francesco Pradella, 
tiranese. Le azioni sviluppate ad oggi sono focalizzate su due convenzioni operative con istituti lombardi del 
CNR, l’IBBA (Istituto di Biologia e Biotecnologia Agraria) ed il CNR-IRCCOS (Istituto di Ricerca per la 
Certificazione della Costruzione Sostenibile). La convenzione con IBBA è stata scelta in quanto di supporto 
ad un’azione nei confronti del settore agro-alimentare valtellinese, che si inserisce nel progetto Valtellina 
Labs. Lo stato avanzamento lavori della dott.ssa De Pedro (assegnataria dell’assegno di ricerca sul tema 
“Marcatori molecolari per la tracciabilità nel settore agroalimentare) conferma la bontà del lavoro svolto, che, 
a un anno dalla firma della convenzione ha già raccolto risultati sperimentali tali da coprire tutte le voci 
previste. La convenzione con CNR-IRCCOS ha preso invece le mosse dal riconoscimento che IRCCOS ed 
in particolare il suo istituto di riferimento (ITC - Istituto per la Tecnologia delle Costruzioni) sta svolgendo un 
ruolo sostanziale in termini di supporto scientifico e metodologico alla struttura regionale (in particolare 
assessorato reti e servizi di pubblica utilità) relativamente ai temi del risparmio energetico negli usi finali civili 
con particolare riferimento agli usi in edilizia. Obiettivo è implementare un sistema di certificazione volontaria, 
nella Provincia di Sondrio, che presenti elementi di addizionalità rispetto alla certificazione obbligatoria 
regionale lombarda, in collegamento con il progetto “Racem – Rete Artigiana per la Casa Efficiente in 
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Montagna” di Confartigianato Imprese Sondrio. Lo scorso 30 settembre l’ing. Pradella, ricercatore 
beneficiario di uno dei due assegni di ricerca, ha partecipato in qualità di relatore introducendo il convegno 
“Le buone pratiche di certificazione edilizia nelle aree alpine”. 
 
Visita a Sondrio di studenti palestinesi 
Dal 22 al 24 settembre cinque giovani studenti palestinesi, partecipanti al progetto internazionale “A 
Vocational Training Project for the Cultural Heritage of the Holy Land”, promosso dall’organizzazione 
milanese non profit Hope Onlus, operativa in Medio Oriente attraverso progetti di cosviluppo nel settore della 
cultura, dell’educazione e della salute, con l’obiettivo dell’avvio di nuove attività imprenditoriali attraverso la 
preliminare formazione in Italia di professionalità specializzate nella conservazione del patrimonio culturale 
locale, sono stati ospiti a Sondrio. Un programma di quattro giorni, elaborato dal Museo Valtellinese di storia 
e arte del Comune di Sondrio (MVSA) in collaborazione con la Fondazione, che ha previsto la 
partecipazione degli studenti alle attività MVSA60 museo in mostra, organizzate per la celebrazione del 
sessantesimo anniversario del MVSA, e visite guidate sul territorio a siti storici, artistici e archeologici della 
città di Sondrio e dei dintorni, tra cui anche Palazzo Sertoli. 
La Fondazione ha finanziato il corso di specializzazione “Intensive Course on Management and Preservation 
of Artistic Cultural Heritage in the Near East”, attivo da settembre a novembre, nell’ambito del progetto 
sopracitato. 
 
Ciclo di convegni della Fondazione  
La Fondazione Gruppo Credito Valtellinese ha avviato un ciclo di convegni con temi a contenuto economico, 
culturale e di attualità con relatori qualificati con inizio in alcune città lombarde per farsi meglio conoscere e 
diffondere ulteriormente l’immagine del Gruppo. 
Nell’anno in corso sono stati organizzati i primi due convegni a contenuto economico dal titolo “Impresa, 
Banca, Territorio” . Primo appuntamento l’11 maggio a Lecco, presso la Camera di Commercio, con relatori 
il Prof. Roberto Zoboli, il Prof. Angelo Palma e il Rag. Miro Fiordi, nonché i Presidenti delle categorie 
imprenditoriali lecchesi, Dott. Giovanni Maggi, Dott. Riccardo Bonaiti, Dott. Daniele Riva. Ha aperto i lavori il 
Presidente della Camera di Commercio, Industria e Artigianato di Lecco ing. Vico Valassi. 
Il secondo appuntamento il 9 giugno a Como presso la Camera di Commercio con relatori il Prof. Angelo 
Palma, il Prof. Alberto Quadrio Curzio, il Prof. Gian Maria Gros-Pietro, il Dott. Ambrogio Taborelli, presidente 
Confindustria Como e il Dott. Luciano Camagni con apertura affidata al presidente della locale CCIAA Dott. 
Paolo De Santis. 
 
 
Bandi congiunti con Fondazione Pro Valtellina 
 
Bando Speciale 2011 
 
“Ambiente e paesaggio: tutela e valorizzazione dell a qualità del territorio della provincia di Sondrio ” 
è il tema del Bando Speciale 2011, promosso congiuntamente dalle fondazioni Pro Valtellina e Gruppo 
Credito Valtellinese, che mette a disposizione 100 mila euro. Arrivati in questo 2011 al quarto bando 
congiunto, sostenuti dall’esito positivo dei precedenti, i due organismi filantropici concentrano la loro 
attenzione su ambiente e paesaggio, peculiarità straordinarie di Valtellina e Valchiavenna, risorse 
fondamentali sia per la qualità della vita che per lo sviluppo, che sempre di più necessitano di attenzione e di 
sostegno. Servono interventi di riqualificazione ma anche una nuova consapevolezza nei comportamenti per 
la conservazione dell’ambiente da favorire attraverso progetti di educazione ambientale. A questi aspetti fa 
esplicito riferimento il bando che, non a caso, menziona la cura dei terrazzamenti, un patrimonio di storia e di 
cultura unico al mondo, e il loro utilizzo, oltre alla messa in sicurezza e alla valorizzazione della sentieristica 
e  alla realizzazione di strutture didattico-naturalistiche. 
 
Bando speciale 2010 
La cerimonia di consegna dei contributi del terzo bando congiunto per Pro Valtellina e Fondazione Gruppo 
Credito Valtellinese “Forme e strumenti per la cultura e la didattica” si è svolta giovedì 24 febbraio nella Sala 
dei Balli di Palazzo Sertoli, a Sondrio, alla presenza dei presidenti dei due organismi filantropici: Marco 
Dell’Acqua per la Pro Valtellina e Angelo Palma per la Fondazione Gruppo Credito Valtellinese e con il 
coordinamento del direttore Tiziana Colombera. A ritirare i contributi, compresi fra gli 1,5 e i 13 mila euro, i 
rappresentanti delle 15 associazioni selezionate: Istituto d’Istruzione Superiore “Pinchetti”, Associazione 
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Culturale Muse, Coro Valtellina, Associazione Piuro Cultura, Banda cittadina “C. Pedretti”, Istituto 
Comprensivo di Ardenno, Correntealternative.Art, Associazione Musicheatro, Associazione Culturale Serate 
Musicali, Il Richiamo del Jòbel, Centro Territoriale CTP EDA, Associazione Culturale Spartiacque, 
Fondazione Albosaggia, Mountain Wilderness Italia e Associazione Culturale Performing Danza. Al termine 
della cerimonia il presidente Dell’Acqua ha consegnato al presidente Palma una targa di ringraziamento. 
I progetti hanno avuto attuazione durante l’anno. 
 
Anche nel 2011 è proseguita la significativa attività di erogazione benefica , su indicazione delle banche del 
Gruppo e in prevalenza per i territori di presenza, a beneficio del mondo associativo e del volontariato 
privato, di matrice laica o religiosa con particolare attenzione alle attività e ai progetti di assistenza alle 
categorie disagiate, emarginate e alle popolazioni più povere e bisognose (anche all’estero tramite le 
missioni).  
 
Tra le iniziative di solidarietà internazionale segnaliamo: 

� il recente finanziamento del progetto del VIS – Volontariato Internazionale per lo Sviluppo per la 
realizzazione di un pozzo per il miglioramento dell’accesso all’acqua a Edaga Hamus, zona soggetta a 
ricorrenti siccità che determinano una situazione di insicurezza alimentare cronica. La zona di Edaga 
Hamus si trova in Etiopia, nella Regione del Tigray a circa 900 km a nord della capitale Addis Abeba. Si 
tratta di una zona particolarmente arida e di difficile accesso dove la popolazione vive di agricoltura di 
sussistenza. Le precipitazioni sono scarse ed irregolari e mettono a repentaglio periodicamente i raccolti. 
Sono diffuse le infezioni intestinali che colpiscono particolarmente i bambini, causate principalmente 
dall’utilizzo per usi domestici di acqua proveniente da fonti non sicure (in particolare di acqua stagnante). 
Il progetto prevede di fornire riserve d’acqua quotidiane per circa 5.000 beneficiari. 

� Il contributo all’Associazione Progetto Salute Solomon onlus per l’istituzione di una borsa di studio da 
assegnare ad un’ostetrica, altamente specializzata, che operi nelle strutture sanitarie attivate nelle Isole 
Solomon, compresa quella di Nila, di nuova realizzazione anche grazie al nostro sostegno riconfermato 
anche per l’anno in corso. 

� Il contributo alla campagna nazionale e locale “Prima le mamme e i bambini” dell’associazione Medici 
con l’Africa Cuamm, per l’accesso sicuro e gratuito al parto e la cura dei neonati negli ospedali africani.  

� Il contributo al Progetto Lusanga per la gestione di un dispensario sanitario in Congo e all’Ospedale 
Saint Damien in Madagascar. 

� Il contributo alla Fondazione AVSI per progetti in Cile, Libano, Haiti, Kenya e Sud Sudan 

In ambito sociale tra i progetti sostenuti citiamo la casa di riposo di Villa di Tirano della Fondazione Bongioni-
Lambertenghi; “Casa di Laura”, residenze protette per pazienti psichiatrici della provincia di Sondrio, gestite 
dalla Cooperativa sociale La Breva; la comunità alloggio per ragazzi disabili a cura dell’associazione Il 
Quadrifoglio Onlus; l’acquisto di un apparecchio laser terapia per supporto riabilitativo disabili per Noi 
Genitori Soc. Coop. Sociale – Erba; “Ecografia in emergenza” di Sciare per la vita Onlus per la dotazione di 
ecografi portatiti sui mezzi di soccorso (ambulanze ed elicottero del territorio di Sondrio); Comitato Fiori di 
lavanda per la ricerca sulla leucemia del bambino onlus, per finanziare la ricerca; Comunità dei SS. Pietro e 
Paolo di Buccinasco (MI) per la ristrutturazione e realizzazione di un edificio produttivo da adibire ad attività 
agricole ed artigianali al’interno del complesso rurale-monastico “La Cascinazza”; “Doposcuola…attiviamoci 
del Centro Rita Tonoli di Traona. 
 
Tra gli enti e le associazioni sostenute citiamo infine: Associazione Antonio e Luigi Palma, Ass. Piccola Casa 
Federico Ozanam di Como, Azione Cattolica Italiana, AIDO, Associazione Spazio Teatro NO’MHA – Teresa 
Pomodoro per la stagione teatrale 2010-2011, AIAS, Alomar, Associazione di Solidarietà Bianco, Civica 
Scuola di Musica della Provincia di Sondrio, Il Muschio cooperativa sociale e Piccoli Frutti Onlus che 
forniscono un servizio educativo al lavoro per persone disabili, Associazione Famiglia Comasca, Croce 
Rossa Italiana, Associazione La Nostra Famiglia, Ass. Mato Grosso, Unitalsi - sottosezione di Sondrio 
contributo straordinario in occasione dell’Anno del volontariato, Cancro Primo Aiuto, Associazione Il Chicco 
di grano per il progetto La clessidra – un tempo e uno spazio per comunicare, Muvis - Museo della Via 
Spluga e della Val San Giacomo, Duomo di Como, Cooperativa Sociale N. Rusca Onlus, Fondazione 
Cometa, Fondazione Anna e Michele Melazzini, Università Vita-Salute San Raffaele, Associazione Banco 
Alimentare della Lombardia, Fraternità di Comunione e Liberazione, Fondazione Exodus Centro Tremenda 
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XXL, Comitato Santa Elisabetta Progetto “Ristrutturare una casa, investire in educazione”, Cooperativa SIM-
PATIA abili a vivere di Valmorea (CO) che ospita disabili motori molto gravi, associazione Per andare oltre 
onlus di Sommalombardo (VA) per l’assistenza a persone affette da postumi di trauma commotivo o 
comunque in stato di coma, Associazione Siro Mauro onlus per le cure palliative, Istituto San Vincenzo di 
Erba per il progetto del nuovo centro polifunzionale, la Parrocchia SS. Pietro e Paolo di Tresivio per il 
restauro della Santa Casa Lauretana, Fondazione Collegio delle Università Milanesi per l’istituzione di borse 
di studio per studenti valtellinesi, Corale “Marco Enrico Bossi”, Orchestra Fiati della Valtellina, Coro Monti 
Verdi nel 45° di fondazione, CAI sezione valtelline se di Sondrio per il progetto di recupero e digitalizzazione 
dell’Archivio fotografico Alfredo Corti. 
 
Tra le iniziative di natura culturale-artistica realizzate con il contributo significativo della Fondazione 
segnaliamo in particolare: 
 
� la mostra “Aldilà. L’ultimo mistero” : Illegio (Tolmezzo – Udine), 22 maggio – 30 ottobre 2011. 

Dedicata al tema che fin dalla preistoria provoca lo spirito e l’arte a porre domande grandiose e a 
prendere posizione in favore della speranza: l’aldilà, l’ultimo mistero ad essere svelato, il primo ad 
interessare tutta l’umanità. Nella Casa delle Esposizioni di Illegio, in Carnia (Friuli VG), sessanta opere, 
tra cui molti capolavori: pitture su tavola lignea, dipinti su tela, sculture, altari ed oreficeria, papiri egizi e 
lapidi paleocristiane, anfore e crateri etruschi, dal primo millennio a.C. fino al Novecento, selezionati 
dalle sedi museali più prestigiose d’Europa.  

 
� il Concerto del Decennale del Museo Diocesano : il 6 ottobre si è svolto il Concerto Straordinario nella 

Basilica di Sant’Eustorgio, storica sede delle prime edizioni. Sul palco appositamente allestito in Basilica, 
la Filarmonica della Scala diretta da Lorin Maazel ha presentato un programma con musiche di M. 
Ravel, W.A. Mozart e C. Franck. Ospite d’eccezione della serata il soprano Jane Archibald. Il concerto di 
quest’anno ha rappresentato un momento per festeggiare i primi dieci anni di attività del Museo, 
contraddistinti da un costante impegno nel proporre ai milanesi un ricco calendario di attività culturali, 
all’insegna dello spirito che caratterizza la Diocesi ambrosiana. 

 
� la mostra “La Bellezza nella Parola” : inaugurata venerdì 4 novembre la mostra ha presentato a 

Milano, fino all’11 dicembre, il nuovo Evangeliario Ambrosiano, il volume usato nella solenne lettura delle 
celebrazioni liturgiche, le cui pagine accolgono le tavole di maestri dell’arte contemporanea, quali Nicola 
De Maria, Mimmo Paladino, Ettore Spalletti, il fotografo Giovanni Chiaramonte e due giovani artisti, 
Nicola Samorì e Nicola Villa. Iniziativa promossa dal Comune di Milano, Cultura, Expo, Moda, Design e 
Palazzo Reale e organizzata dall’Arcidiocesi di Milano. Accanto alle tavole esposti a Palazzo Reale, per 
la prima volta insieme, capolavori d’arte antica di rara bellezza tra i quali la Pace di Chiavenna, (XI-XII 
sec.), uno dei pezzi d’argenteria medievale più importanti d’Europa, proveniente dal Museo del Tesoro di 
Chiavenna.  

 
� la mostra itinerante “Oggi devo fermarmi a casa tua. L’Eucaristia, la gr azia di un incontro 

imprevedibile” di Itaca, organizzata in preparazione del XXV Congresso Eucaristico Nazionale, che si 
propone di esplorare il grande Mistero che è al centro della fede cristiana e della vita della Chiesa. Le 
quattro sezioni della mostra ripropongono, con efficace accostamento di testi e immagini, aspetti tematici 
e significati di questa realtà sacramentale di inesauribile ricchezza e profondità. La collaborazione ad 
iniziative come questa, che hanno il pregio di veicolare messaggi di alta valenza culturale ed artistica, è 
connaturale alle finalità della nostra Fondazione ed è coerente con i principi di responsabilità sociale che 
il Gruppo Credito Valtellinese da sempre persegue. Questa mostra ripropone inoltre una formula, già 
felicemente collaudata, di grande efficacia didattica e formativa. Presentata ad Ancona il 24 gennaio 
scorso per iniziativa dell’arcivescovo metropolita di Ancona-Osimo è stata proposta in oltre 40 località in 
tutta Italia, anche presso le Gallerie d’arte del Gruppo di Fano, Sondrio, Milano, nel chiostro antistante la 
Galleria ex Refettorio delle Stelline, e Acireale, e proseguirà il suo cammino anche nel 2012.  
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Segnaliamo poi alcune iniziative significative tra le molteplici gestite o realizzate con il contributo della 
Fondazione: 
 
� Ciclo di conferenze “Campi di battaglia e fortificazioni nel Risorgimento”, Milano, 1 febbraio – 8 marzo 

2011: organizzato nel 150° dell’Unità d’Italia dall ’Istituto Italiano dei Castelli, con il patrocinio del 
Consiglio Regionale della Regione Lombardia in sei incontri tematici presso Palazzo delle Stelline. 

 
� Ciclo di incontri “Teatro in primopiano”: Como, dall’1 febbraio all’8 marzo un percorso attraverso sei 

incontri in biblioteca, organizzati dall’Associazione Carducci di Como, per ascoltare, attraverso voce e 
gesti di attrici e attori, letture di vite vissute, di testi teatrali, di biografie, di racconti, corrispondenze di 
pittori, scrittori, registi, commediografi vissuti tra il 1700 e il 2000. 

� Mostre Università di Pavia: nell’ambito delle celebrazioni dei 650 anni di fondazione dell’Università di 
Pavia svoltesi durante tutto l’arco del 2011 citiamo le mostre “Le Università erano vulcani...” Studenti e 
professori di Pavia nel Risorgimento, “Arcana Studii Papiensis. I documenti fondativi dell’ Università di 
Pavia da Lotario all’Unità d’Italia” mostra documentaria che per la prima volta ha riunito ed esposto i 
documenti fondativi dell’Università di Pavia, “Pavia e le svolte della scienza”, “Raccontare l’Italia Unita: le 
carte del Fondo Manoscritti”, una scelta di importanti carte e documenti del Fondo Manoscritti 
dell’Università di Pavia e della Fondazione Corti, con l’apporto di altri Enti o Centri pavesi e milanesi. 

 
� Premio Ernesto Combi Edizione 2011, seconda edizione del premio promosso in ricordo di Monsignor 

Ernesto Combi - Vicario episcopale per gli affari economici della Diocesi di Milano, dall’Istituto Superiore 
di Scienze Religiose di Milano, in collaborazione con la Fondazione Lambriana, il Credito Artigiano, 
tramite la Fondazione, e la Fondazione Milano Famiglie 2012, per individuare e valorizzare idee ed 
iniziative di giovani che, ispirandosi ai valori evangelici, offrano reali e innovativi contributi alla vita della 
società in uno o più dei seguenti ambiti: artistico, culturale, assistenziale, educativo, sociale, spirituale.  

 
� Mostra “La Nascita della Vergine”: il MVSA di Sondrio dall’8 febbraio all’8 aprile, ha ospitato l’importante 

tela della Nascita della Vergine di Gaudenzio Ferrari del Santuario dell’Assunta di Morbegno rientrata 
dalla Pinacoteca cantonale Giovanni Züst di Rancate (Mendrisio). L’8 febbraio la tela è stata presentata 
da Gianni Romano e Barbara Ferriani e nell’occasione è stata presentata anche la pubblicazione a cura 
di Giovanni Agosti, Jacopo Stoppa e Marco Tanzi 

 
� Convegno “La croce di Ambria” Sondrio, 15 aprile 2011 organizzato dal MVSA di Sondrio in occasione 

della Settimana della cultura. 
 

� Volume “La cultura come terapia” di Giuseppe Di Leva e Carlo Tognoli: presentato a Milano il 9 maggio 
2011.  

� Spettacolo “Ciak si gira!” Brachetti al Teatro Alfieri: l’11 aprile, presso il Teatro Alfieri di Torino, Arturo 
Brachetti si è esibito nel one-man show “Ciak si gira!”, uno spettacolo che racchiude il meglio del 
repertorio dell’artista e che ha fatto tappa per una serata unica, speciale, fuori cartellone a favore della 
Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro a cui è stato devoluto l’intero incasso.  

� Mostra “Orizzonte di ghiaccio”: il Comune di Porto Empedocle (Agrigento) in collaborazione con il 
Comune di Morbegno, la Regione Siciliana e la Fondazione Andrea Camilleri, nel contesto delle 
iniziative per il 150° dell’Unità d’Italia, ha orga nizzato dal 23 aprile al 30 maggio 2011 la mostra d’arte 
“Orizzonte di ghiaccio” dell’artista valtellinese Luca Conca presso l’Auditorium San Gerlando di Porto 
Empedocle. L’iniziativa si ricollega al gemellaggio tra i due comuni che lo scorso anno aveva preso avvio 
con la mostra itinerante dei due artisti Zambuto e Fasulo, realizzata sempre con il contributo della 
Fondazione.  

� Volume “Alpi Orobie Valtellinesi”: è stato presentato lo scorso 13 maggio presso la Sala dei Balli di 
Palazzo Sertoli a Sondrio il volume ideato e curato da Guido Combi e edito dalla Fondazione 
Bombardieri, che si propone di illustrare le peculiarità di un ambiente complesso con una serie di saggi e 

contributi culturali che descrivono le varie convalli e che spaziano entro l’ampio ventaglio delle tematiche 
paesistiche, ambientali, naturalistiche, etnografiche, letterarie e storiche che connotano le Alpi Orobie 
come montagne da scoprire.  
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� Tavola rotonda “Educare l’Economia? I principi che cambiano il mondo”: sabato 14 maggio presso la 
Sala Vitali del Credito Valtellinese si è tenuta la tavola rotonda organizzata da UCID gruppo lombardo in 
collaborazione con l’UCID di Sondrio, nel corso del quale è stato anche presentato dal presidente 
nazionale prof. Angelo Ferro, il secondo rapporto UCID 2010/11 “La coscienza imprenditoriale nella 
costruzione del Bene Comune”.  

� Convegno “La Città della Carità”: Roma 15 maggio 2011 organizzato dal Centro Culturale di Roma con 
testimonianze di Eraldo Affinati scrittore, docente a La Città dei Ragazzi, Alberto Bonfanti presidente di 
Portofranco, centro di aiuto allo studio, Alessandra Buzzetti giornalista, volontaria del Banco di 
Solidarietà, Thérèse Mukamitsindo Cooperativa Karibu, Sezze (LT). 

� Presentazione restauri degli affreschi interni: Morbegno, Santuario B.V. Assunta, 17 maggio 2011 
proiezioni sul recupero degli affreschi della cupola e delle cappelle laterali 
e presentazione della nuova collocazione della Nascita della Vergine di Gaudenzio Ferrari. 

� Convegno “Compianto sul Cristo morto di Caspano”: Como,19 maggio un incontro di studi sul restauro 
del Compianto sul Cristo morto di Caspano (So).  

� Matematica Senza Frontiere: in occasione delle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità d’Ita lia si 
è svolta a Torino, dal 20 al 22 maggio, l’Assemblea Internazionale annuale di Matematica senza 
Frontiere che festeggia i vent’anni dell’edizione italiana ed è riconosciuta tra le competizioni di 
eccellenza inserite nell’Albo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.  

� Concorso di poesia M. Bassi “Nel mondo dei sogni”: il 28 maggio a Sondrio presso la Biblioteca Pio 
Rajna si è svolta la cerimonia di premiazione della nona edizione del concorso riservato alle scuole. E’ 
stata inoltre allestita una mostra delle poesie e dei disegni, rimasta aperta fino al 12 luglio. 

� Mostra “MANTERO. Cento anni di architettura.”: dall’8 giugno al 7 luglio a Como, la mostra inedita che 
ha interessato molti degli edifici storici della città di Como, tra cui Villa Pirovano, sede della Banca, oltre 
ad alcuni progetti eseguiti nella Provincia stessa, nonché un mostra di arte contemporanea. Documenti 
storici, mai esposti al pubblico, riguardanti architetture pubbliche, patrimonio della città e omaggio al 
razionalismo firmati dall’ingegnere Gianni Mantero e dall’architetto Enrico Mantero, sono stati per la 
prima volta raccolti in un archivio e presentati al pubblico in un percorso espositivo allestito presso la 
sede comunale dell’ex Chiesa di San Francesco. Ad essa si è affiancata l’esposizione di opere 
commissionate appositamente a una rosa di artisti contemporanei. 

� Concerto benefico di Andrea Bocelli: il 1 luglio al Teatro Greco di Siracusa si è tenuto il concerto 
benefico di Andrea Bocelli nell’ambito dell’edizione 2011 “Fiamme di Solidarietà”, che costituito 
all’interno del Comando Regionale Sicilia della GdF, ha l’obiettivo di sensibilizzare cittadini, enti pubblici 
e imprese private ai temi della solidarietà sociale.  

� Mostra “Paolo De Stefani. Intersezioni. Opere 2008 - 2010”: dal 16 luglio al 18 settembre nella chiesa 
romanica di San Pietro promossa dalla parrocchia di Teglio, dal Comune, dall’Accademia del Pizzochero 
e dal Centro Tellino di Cultura e curata da Franco Monteforte, con il sostegno della Fondazione, la 
mostra fa seguito a quella dell’estate scorsa, nella stessa chiesetta di San Pietro, delle Vetrate di Enrico 
Della Torre, di cui costituisce l’ideale prosecuzione. 

� Concerto Giovani Talenti - Quarta Masterclass Internazionale di Chitarra Laura Mondiello: il 28 luglio in 
Sala dei Balli di Palazzo Sertoli a Sondrio, nell’ambito della quarta Masterclass Internazionale di chitarra 
del maestro Laura Mondiello, che ha coinvolto 15 studenti dei corsi superiori del Conservatorio e giovani 
laureati provenienti da tutta Italia, si è tenuto il concerto Giovani Talenti cui ha preso parte una selezione 
di corsisti scelti dal maestro Mondiello. Partecipato e apprezzato, il concerto ha avuto una buona 
risonanza sia di pubblico che di critica. 

� Concerto di Raphael Gualazzi: Fano (PU), martedì 30 agosto 2011, dopo il successo di pubblico e critica 
ottenuto al Festival di Sanremo e sull’onda del successo dell’album “Reality and Fantasy”, Raphael 
Gualazzi si è esibito in Piazza XX settembre a Fano con il supporto di Carifano, tramitre la Fondazione, 
in collaborazione con Ente Concerti di Pesaro e con il patrocinio del Comune di Fano - Assessorato al 
Turismo ed Eventi.  
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� Mostra “Giorni Felici. 22 artisti in 22 stanze e in giardino... “: dal 23 settembre al 9 ottobre 2011 si è 
tenuta la terza edizione, dopo lo straordinario successo del 2010, della mostra Giorni Felici a Casa 
Testori in cui 23 artisti hanno occupato le 22 stanze e il giardino di Casa Testori a Novate Milanese. 
Giorni Felici desidera, con un’operazione in pieno spirito testoriano, essere motore per molti artisti al loro 
esordio, dandogli la possibilità di esprimere il proprio lavoro in un luogo pubblico e vivificarlo nel 
confronto reciproco. 

� Mostra “energheia - 2011 miniartextil como”: Como 24 settembre - 20 novembre 2011 la manifestazione 
d’arte tessile contemporanea Miniartextil, unica nel suo genere in Italia e tra le più accreditate a livello 
internazionale, giunta alla ventunesima edizione. 

� Volume “Italiani d’Australia. L’emigrazione valtellinese nel Nuovissimo Continente dalle origini ai giorni 
nostri” di Flavio Lucchesi, Pàtron Editore Bologna: la presentazione è prevista in Sala Consglio della 
Provincia, in margine alla Consulta degli Emigranti, il prossimo 17 dicembre. 

� Volumi “Lezioni di politica” di Gianfranco Miglio, n. 1 Storia delle dottrine politiche a cura di Davide G. 
Bianchi e n. 2 Scienza della politica a cura di Alessandro Vitale; “Il Gianolo e i suoi dipinti in Valtellina” 
nato dagli atti del convegno tenutosi a Caspano il 24 settembre 2010; “La chiesa della Santissima Trinità 
di Teregua in Valfurva. Storia, arte, devozione, restauro”; “Animali delle Alpi” di Gianfranco Scieghi, una 
raffigurazione organica, in una virtuale ascensione dal fondovalle alle cime estreme, della ricca fauna 
alpina con testi di Gabriella Bianchi e Massimo Favaron; “La stüa nella Rezia italiana” fotografie di Livio 
Piatta, testi di Rezio Donchi, Gianfranco Avella, Dario Benetti, Urbano Beti, Remo Bracchi, Cristian 
Copes, Augusta Corbellini, Leza Dosch, Gian Luigi Garbellini, Diego Giovanoli, Patrick Giovanoli, Dario 
Monigatti, Guido Scaramellini, Stefano Zazzi; “Immagini della resistenza” a cura dell’ANPI sez. di 
Bormio. 

 
 
Importi erogati nel 2011 per la beneficenza: 
 

 GRUPPO CREDITO VALTELLINESE 2011 

 Credito Valtellinese 770.545,50 

 Credito Artigiano 555.168,46 

 Credito Siciliano 51.550,00 

 Carifano 87.750,00 

 Fondazione 446.900,00 

 totale al 15/12/2011 1.911.913,96  

 
 
Ripartizione per tipologia della beneficenza erogat a per conto del Gruppo Credito Valtellinese: 
 

 GRUPPO CREDITO VALTELLINESE 2011 

 Enti Religiosi 331.566,50 

 Missioni 148.270,50 

 Associazioni e iniziative territoriali 1.007.425,00 

 Associazioni assistenziali e di formazione sociale 340.401.96 

 Rapporti istituzionali 84.250,00 

 totale al 15/12/2011 1.911.913,96  
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Ripartizione per regione della beneficenza erogata per conto del Gruppo Credito Valtellinese: 
 

 GRUPPO CREDITO VALTELLINESE 2011 

 Lombardia 1.318.276,96 

 Lazio 112.500,00 

 Marche 86.500,00 

 Piemonte 18.500,00 

 Sicilia 47.200,00 

 Toscana 32.616,50 

 Trentino 7.700,00 

 Umbria 250,00 

 Missioni/Estero 129.020,50 

 Altre province 159.350,00 

 totale al 15/12/2011 1.911.913,96  

 
 
Ripartizione per tipologia della beneficenza erogat a per conto del Credito Valtellinese: 
 

CREDITO VALTELLINESE 2011 

Enti Religiosi 3.000,00

Missioni 61.520,50

Associazioni e iniziative territoriali 541.525,00

Associazioni assistenziali e di formazione sociale 164.500,00

totale al 15/12/2011 770.545,50

 
 
Ripartizione per tipologia della beneficenza erogat a dalla Fondazione Gruppo Credito Valtellinese: 
 

FONDAZIONE GRUPPO CREDITO VALTELLINESE 2011 

Missioni 33.000,00 

Associazioni e iniziative territoriali 344.000,00 

Associazioni assistenziali e di formazione sociale 33.000,00 

Rapporti istituzionali 36.900,00 

totale al 15/12/2011 446.900,00 
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Attività di Orientamento e Formazione 
 
Le strategie e le sinergie  
 
Nel 2011 l’attività del Settore Orientamento e Formazione si è particolarmente focalizzata nel perfezionare il 
servizio di orientamento professionale “Job Match”, che oggi si può considerare a regime, nell’organizzare 
l’intervento formativo “Il paesaggio costruito – i beni culturali civili” nell’ambito del progetto Distretto Culturale 
Valtellina e nell’approfondire la problematica della formazione utile al mondo del lavoro con un’apposita 
ricerca-azione. Tutte e tre le iniziative evidenziano come il Settore Orientamento e Formazione sia 
costantemente attento ad attuare risposte a particolari esigenze rilevate nei contesti socio-economici in cui 
opera e, pur mantenendo stabili gli scopi e i metodi, riesce a rinnovare le proprie proposte in maniera 
dinamica ed in ottica di processo per il miglioramento continuo.  
Il primo e fondamentale fattore strategico di riferimento di tutta l’attività è il riconoscere nel capitale umano la 
leva primaria per lo sviluppo sociale, culturale, morale ed economico del territorio in quanto la persona è 
assolutamente da considerare anche in rapporto al contesto in cui vive, non solo per i fattori sociali ed 
economici, da un lato, che la possono condizionare, ma anche perché è la persona che può, più di tutto, 
alimentare un benessere sociale con l’integrità morale e l’attenzione agli altri e al bene comune, oltre che 
l’efficienza produttiva con la capacità di innovare, di produrre idee nuove e competitive.  
In particolare è evidente l’impegno della Fondazione, sia nell’ambito dell’orientamento che della formazione, 
per i giovani che rappresentano il futuro della società. Tale responsabilità educativa viene condivisa con le 
istituzioni scolastiche offrendo sostegno e collaborazione nella realizzazione dei progetti istituzionali e di 
attività innovative. La partnership che negli anni si è creata con le scuole della provincia di Sondrio e del 
territorio di Acireale rappresenta oggi un’importante certezza di supporto a studenti, insegnanti e famiglie per 
la scelta del percorso di studi o professionale e per la prevenzione del disagio giovanile e delle 
problematiche ad esso correlate, tanto che gli interventi di orientamento e formazione in tal senso 
costituiscono parte integrante dei POF dei singoli Istituti Scolastici che vengono puntualmente richiesti come 
fondamentale occasione di aggiornamento e implementazione delle conoscenze e delle pratiche. Di fatto, 
più della metà del totale utenti coinvolti nell’attività – pari a 12.530 –  è rappresentato da studenti, insegnanti 
e dirigenti non solo della provincia di Sondrio e nella zona di Acireale, ove sono presenti le sedi del Centro di 
orientamento il Quadrivio, ma da quest’anno anche a Montefiascone (Vt) dove la dirigente dell’Istituto 
Secondario di 2° grado “Dalla Chiesa” ha insistito presso la  Banca Cattolica del  Gruppo Credito 
Valtellinese, per attuare due interventi: Teatro Incontro (di formazione) e Argo (di orientamento) 
rispettivamente per le classi prime e quarte. 
Nel 2011 si sono consolidati ed ampliati rapporti sinergici e partnership con enti ed istituzioni del territorio 
così da poter condividere linee strategiche, obiettivi e metodi di attuazione delle iniziative, ma soprattutto 
unire competenze complementari per garantire un servizio di qualità e valore all’utenza più completo e 
diversificato in risposta alle specifiche e reali esigenze del territorio. Si può affermare che oggi il Quadrivio 
rappresenta un centro di riferimento e di raccordo per l’attività di orientamento, riconosciuto anche a livello 
nazionale. Con la costituzione delle Fondazioni Carsana e Badoni nel lecchese, di cui la Fondazione è socio 
cofondatore,  il Quadrivio ha dimostrato di rappresentare una fonte di  know how solido e valido che offre un 
riferimento per il confronto e lo scambio valoriale, favorisce l’adozione di metodi consolidati, costruisce e 
diffonde una cultura del lavoro, promuove innovazione, anche fuori provincia. 
Oltre alle relazioni e le collaborazioni di rete già in essere, tra cui: 
• quelle con l’Ufficio Scolastico Regionale e Territoriale, gli Istituti Scolastici e con le Università;  
• quelle in provincia di Sondrio con l’Amministrazione Provinciale, le Associazioni di categoria e le 

agenzie per l’impiego, la CCIAA e la Società di Sviluppo Locale, le Comunità Montane e le 
Amministrazioni comunali di Sondrio, Morbegno e Ponte in Valtellina, le Cooperative Sol.co e Insieme, il 
Centro Servizi Volontariato Lavops e l’ASL; 

• quelle in Sicilia con “Enti in Rete”, partnership costituitasi nel 2006 tra enti ed operatori pubblici e privati 
il cui capofila è il Comune di Acireale con Assessorato all’Istruzione, (oggi ne fanno parte anche 
l’Università degli Studi di Catania con la Cattedra di Psicologia dell’Orientamento Scolastico e 
Professionale e con il Centro di Orientamento e Formazione, dalla Provincia di Catania, l’Ufficio 
Scolastico Provinciale, l’Ufficio Provinciale del Lavoro, il COSPES, e gli Sportelli Multifunzionali di 
Acireale ANFE Prov.le Catania, CE.FO.P, C.I.O.F.S.-FP Sicilia, EFAL, I.A.L. Cisl, IRIPA Sicilia, S.G. 
Apostolo);  
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si sono potenziati nuovi contesti di studio e progettazione, tra cui la partecipazione del Settore Orientamento 
e Formazione: 
• al gruppo di lavoro per la realizzazione delle azioni relative al Distretto Culturale Valtellina promosso e 

cofinanziato dalla Fondazione Cariplo e coordinato dalla Fondazione di Sviluppo Locale per conto 
dell’Amministrazione Provinciale di Sondrio;  

• la partecipazione al gruppo di coordinamento del Tavolo del capitale umano, costituito da Camera di 
Commercio, Provincia di Sondrio, Ufficio Scolastico Provinciale, Società di Sviluppo Locale e 
rappresentanti degli Informagiovani, che si riunisce periodicamente sia per programmare le attività per 
l’anno successivo, che per verificare l’andamento dei progetti in corso; 

• all’Osservatorio sulla condizione giovanile attivato dalla Provincia di Sondrio; 
• al Rapporto Nazionale sull’orientamento curato da ISFOL; 
• al 13° Congresso Internazionale “Scelte e Progetta zioni: Sfide e Orizzonti per l’Orientamento e il Career 

Counseling” tenuto a Padova dal  12 al 14 settembre 2011. 
 
Si ricordano inoltre le  partnership storiche  del Settore Orientamento e Formazione con l’Università Cattolica 
di Milano ed il CROSS (Centro di Orientamento e di Sviluppo professionale) che assicurano la validità e 
l’attualità dei contenuti e delle metodologie dei progetti istituzionali, con la Città dei Mestieri, con 
l’associazione Sodalitas di Milano.  
 
L’orientamento   
 
Nel 2011 l’attività di orientamento ha registrato un incremento dell’utenza di più di 10.000 unità, dovuto al 
fatto che, oltre agli interventi istituzionali ormai consolidati da otto anni, è stato perfezionato e reso effettivo il 
nuovo servizio di orientamento professionale Job Match  che completa il servizio de il Quadrivio e che viene 
proposto a seguito di considerazioni derivanti da studi e ricerche effettuate sulla condizione giovanile di 
Valtellina e Valchiavenna (“L’identità dei giovani valtellinesi”, “Giovani-adulti tra autonomia e lavoro” della 
Fondazione Gruppo Credito Valtellinese e “Io lavoro qui” della Società di Sviluppo Locale) che hanno 
suggerito la necessità di un’azione in grado di incidere fattivamente sull’andamento del mercato del lavoro 
per assicurare ai giovani occasioni di esperienze professionali ai fini occupazionali e alle aziende occasioni 
di valutazione di potenziali e di assunzione mirate. L’iniziativa era stata di fatto ideata nel 2008, progettata e 
strutturata nel corso degli ultimi due anni e, dopo una fase sperimentale, si può considerare il servizio attivo 
da metà maggio 2011, anche grazie al supporto del sito web www.jobmatch.ilquadrivio.it  che, pur 
rivolgendosi a tutti, è dedicato prioritariamente ai giovani tra i 18 e i 30 anni e alle aziende produttive della 
provincia di Sondrio. Il servizio si basa sulla convinzione che la premessa fondamentale per favorire 
un’adeguata coerenza tra potenziale forza lavoro e disponibilità occupazionale sia una corretta conoscenza 
reciproca tra giovani e aziende ed intende favorire prioritariamente questo scambio, esortando occasioni di 
incontro e confronto che possano valorizzare le competenze dei giovani valtellinesi e valchiavennaschi. Job 
Match svolge una triplice funzione: 
• favorire una maggior diffusione informativa sul mondo del lavoro locale (sezioni del portale), 
• potenziare occasioni di incontro e confronto che possano contrastare gli effetti dell’isolamento e 

valorizzare le competenze dei giovani valtellinesi e valchiavennaschi (stages e ricerche), 
• promuovere una formazione al lavoro che consenta ai ragazzi di avvicinarsi alla realtà aziendale e di 

acquisire strategie per la ricerca attiva (tramite il corso Giovani & Impresa descritto più avanti). 
In sintesi Job Match si configura come un servizio de il Quadrivio di riferimento per la raccolta e il 
coordinamento di tutte le richieste e offerte di esperienza in azienda di tipo orientativo e formativo – e non 
occupazionale - di breve durata, anche se l’auspicio è quello di favorire l’incremento dell’inserimento 
lavorativo dei giovani nella realtà locale. Per questo è necessario strutturare una buona pratica orientativa 
che tenga conto di tutti i fattori in gioco, tra cui quello del contesto produttivo ed economico locale, ma anche 
della condizione e della preparazione dei giovani.  
Gli obiettivi che Job Match si pone sono dunque i seguenti: 
• assicurare ai giovani una corretta conoscenza della realtà economica provinciale per verificarne le 

opportunità di inserimento lavorativo; 
• gettare un ponte tra la formazione teorica scolastica e le dinamiche delle esperienze professionali 

tramite un corso tenuto da relatori che hanno ricoperto o che ricoprono tutt’ora posizioni manageriali; 
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• facilitare esperienze attive in azienda allo scopo di: 
- fornire un orientamento professionale che consenta una conoscenza diretta del mondo del lavoro e 

una conseguente maggior alternativa di scelta e di opportunità; 
- ampliare il bagaglio cognitivo e formativo scolastico con esperienze che offrano le fondamentali 

competenze, abilità relazionali e motivazione all’apprendimento, indispensabili oggi per l’inserimento 
professionale 

- permettere alle imprese di conoscere e valutare in modo obiettivo le potenzialità dei giovani. 
 
Fin dalla fase di progettazione si sono tenuti i contatti con le associazioni di categoria Confindustria, 
Confartigianato, Coldiretti, Confcooperative e Unione del Commercio che hanno promosso l’iniziativa presso 
le aziende socie. 
Il progetto Job Match è stato presentato sia ai giovani che ad un pubblico adulto in diversi convegni, come 
ad esempio in occasione della manifestazione “C’è una valle” del 24 settembre a Morbegno e al Salone 
dell’Orientamento, in seminari e workshop anche fuori dall’ambito provinciale ed è già considerato una 
buona pratica da seguire tanto che se ne è parlato in un articolo del Sole24Ore del 13 ottobre e nella recente 
newsletter di Sodalitas del 13 dicembre, oltre che sulla stampa locale. 
Nel 2011 è stata stipulata un’intesa con i Centri per l’impiego dell’Amministrazione provinciale con i quali si 
collabora fattivamente per l’attivazione di stage in azienda e che ci supportano nell’espletamento delle 
pratiche e nella definizione della documentazione necessaria. 
Il servizio Job Match inizia in pratica  con una sensibilizzazione e un sollecito de il Quadrivio alle aziende 
locali ad offrire esperienze presso la propria realtà lavorativa che vengono pubblicate sul sito e che i  giovani 
iscritti possono visionare per candidarsi on line alle opportunità di formazione e di orientamento che 
ritengono più rispondenti ai propri interessi. Le operatrici de il Quadrivio si occupano poi della gestione del 
contatto e della realizzazione del match, coordinano l’attività, supervisionano l’andamento dell’esperienza in 
azienda e della consuntivazione dell’attività.  
Dal 15 maggio ad oggi si sono registrate 258 iscrizioni al servizio di giovani con prevalenza di ragazze (65%) 
e di neolaureati (23%), 38 adesioni di aziende e si sono attuati 24 stages prevalentemente nelle zone di 
Sondrio, Tirano e Alta Valle. Tali esperienze, se pur di breve durata, consentono una conoscenza diretta del 
mondo del lavoro e un ampliamento del bagaglio cognitivo e formativo scolastico indispensabili oggi per 
l’inserimento lavorativo. 
Per potenziare tale tipologia di formazione, che non è data dalla scuola e viene considerata scontata dal 
mondo imprenditoriale, il Quadrivio ha organizzato a Tresivio, dal 2 al 4 maggio, con la collaborazione della 
Fondazione Sodalitas di Milano e dell’Associazione Sviluppo Non Profit di Lecco, il corso “Giovani & 
Impresa” a cui hanno partecipato 27 giovani iscritti a Job Match. Le attività del corso hanno trattato temi 
riguardanti “La vita in azienda” e “Il posto di lavoro”; quali l’analisi e la risoluzione di problemi, il lavoro in 
gruppo, la comunicazione e le relazioni interpersonali, informazioni in merito alle varie tipologie di rapporti di 
lavoro e alla predisposizione del curriculum vitae,  modalità di ricerca attiva del lavoro e del colloquio di 
selezione. 
I visitatori del sito job match.ilquadrivio.it  sono stati, da inizio anno ad oggi, ben 10.632. 
 
L’altra componente del servizio de il Quadrivio, che viene sempre offerto gratuitamente e in modo 
propositivo, è l’orientamento scolastico  che nel 2011 ha coinvolto tutte le scuole della provincia di Sondrio, 
otto istituti secondari di 2° grado di Acireale e l ’Istituto Secondario “Dalla Chiesa” di Montefiascone per 
complessivi 4.500 studenti. 
In Valtellina e Valchiavenna si sono realizzati i progetti Argo, Teseo e Cometa che vengono riconosciuti 
come validi strumenti oggettivi e scientifici per agevolare le scelte degli studenti per i percorsi di studio e per 
la professione, condizionate spesso anche dalle difficoltà logistiche (distanza dai centri universitari e dalle 
scuole superiori) e del mercato del lavoro locale (fabbisogni occupazionali poco diversificati e qualificati). 
Il Quadrivio coinvolge tutti gli studenti delle classi terze delle secondarie di 1° grado con il proge tto Cometa 
giunto alla 8° edizione, e quasi tutti quelli delle  classi quarte e quinte delle secondarie di 2° grad o con i 
progetti Argo (6° edizione) e Teseo (7° edizione). 
In particolare COMETA, che viene da sempre realizzato in collaborazione con il Centro di Ricerche per 
l’Orientamento Scolastico e Professionale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano che garantisce 
la competenza psicologica e scientifica degli strumenti e del metodo, rappresenta un percorso formativo 
articolato e completo, che si svolge da maggio a dicembre. Nel 2011 ha coinvolto 88 classi terze di circa 
1.800 alunni, e 1.450 genitori in incontri serali appositamente dedicati al ruolo che compete loro di facilitatori 
della scelta e, come nel 2009, di presentazione del lavoro provinciale in collaborazione con la Società di 
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Sviluppo Locale. Quest’anno è stata aggiunta una nuova azione destinata agli insegnanti come 
aggiornamento e sensibilizzazione all’importanza dell’orientamento e dell’interpretazione dei dati del profilo 
individuale dell’alunno. In ogni scuola richiedente gli psicologi del Cross hanno incontrato il corpo docente 
coinvolgendo complessivamente 130 insegnanti che hanno potuto acquisire alcune tecniche di valutazione 
aggiuntive ed utili per il Consiglio di orientamento di Istituto e per l’attività orientativa in classe. 
Anche il progetto ARGO viene attuato con la collaborazione del Centro di Ricerche per l’Orientamento 
Scolastico e Professionale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano ed ha la stessa finalità di 
Cometa. Argo si rivolge agli studenti delle quarte classi e propone un percorso formativo per cui tramite 
lezioni, questionari psico-attitudinali ed esercitazioni, viene favorita una maggior consapevolezza e 
conoscenza di sé, necessaria quale base per intraprendere un processo decisionale per l’individuazione di 
un indirizzo di studi o professionale. Nel 2011 hanno partecipato al progetto 1.390 ragazzi di 59 classi di 15 
scuole della provincia di Sondrio e 87 studenti di 3 classi di liceo scientifico e classico dell’istituto scolastico 
superiore di Montefiascone. 
Per gli studenti delle quinte classi delle scuole superiori viene realizzato, con la collaborazione della Rete di 
Scuole e delle Università lombarde, il progetto TESEO, giunto alla settima edizione, che ha interessato 
1.100 studenti che intendevano proseguire gli studi universitari. Teseo si configura come una serie di incontri 
con docenti di facoltà delle università lombarde che illustrano i contenuti dei principali corsi di laurea così da 
fornire informazioni mirate, utili alla definizione della scelta. Nel 2011 è stata introdotta una nuova azione che 
è stata particolarmente apprezzata: accanto alla presentazione dei docenti universitari sono state tenute 
relazioni da parte di giovani professionisti laureati nelle diverse discipline contemplate nel programma quali 
testimonianze di esperienze formative e professionali che hanno consentito di meglio comprendere il 
significato della frequentazione di una facoltà rispetto ai possibili sbocchi lavorativi. 
 
In Sicilia  gli interventi di orientamento vengono programmati e realizzate da un gruppo di esperti facenti 
parte della rete interistituzionale Enti in rete, che hanno competenze diversificate e complementari 
(orientatori, formatori, psicologi, operatori scolastici, esperti di mercato del lavoro, ricercatori) e accumunati  
dal presupposto che un’azione di orientamento deve facilitare l’acquisizione della consapevolezza di sé, dei 
processi decisionali e delle capacità di scegliere e di progettare un percorso di vita flessibile, in vista di 
continui cambiamenti. Nel 2011 sono stati riproposti i progetti RETE ORIENTA per le scuole secondarie di 
1° grado e ORIENTALFUTURO per le secondarie di 2° g rado. 
Il programma di RETE ORIENTA prevede una formazione modulare di complessive 24 ore per insegnanti 
che, a loro volta, applicano nelle classi le competenze apprese al fine di stimolare gli studenti ad 
intraprendere un percorso orientativo, basato sulla riflessione metacognitiva di alcune dimensioni e 
dinamiche che si attivano nel momento della scelta. L’intervento de il Quadrivio nel progetto si rivolge ai 
familiari degli alunni per i quali sono previsti due incontri a carattere formativo e informativo così da rendere 
uniforme la metodologia decisionale e sostenere un ruolo genitoriale favorevole ad una scelta serena e 
ragionata. All’incontro, organizzato ad Acireale il 18 gennaio, hanno preso parte circa 100 genitori.  
Il programma di ORIENTALFUTURO si articola in due percorsi differenziati per obiettivi specifici, tempi, 
metodologia ed Enti attuatori, ma integrati e complementari nei contenuti e sono destinati agli studenti delle 
quarte e delle quinte classi. L’obiettivo è l’educazione ad una scelta corretta trasferendo  la conoscenza degli 
elementi fondamentali per perseguirla. In particolare gli studenti vengono stimolati ad acquisire un metodo di 
ricerca attiva e di analisi delle informazioni, da utilizzare non come esclusivo passaggio di notizia, ma 
finalizzate alle proprie esigenze. Vengono evidenziate le opportunità formative e professionali riferite al 
mercato del lavoro locale e si forniscono i principali riferimenti per far comprendere l’organizzazione del 
mercato del lavoro e le attuali modalità contrattuali di accesso allo stesso. Nell’ambito del progetto, il 
Quadrivio cura la formazione propedeutica al percorso, quella relativa al processo decisionale e al sistema 
universitario. Nel 2011 ORIENTALFUTURO è stato proposto ad un numero maggiore di scuole rispetto 
all’anno precedente ed ha coinvolto 1.850 studenti e 180 insegnanti. 
 
Il Quadrivio partecipa ogni anno - sia con la propria competenza nella fase organizzativa, sia con un 
contributo finanziario, sia con un proprio stand con postazioni informatiche per l’autovalutazione sui propri 
interessi scolastici e professionali e l’area consulenza per colloqui personalizzati -, alla realizzazione del 
Salone dell’Orientamento  che si tiene ad Acireale per le scuole medie e a Morbegno per le scuole 
superiori. Dal 17 al 19 gennaio è stato promosso dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune di 
Acireale per gli alunni delle classi terze medie e le loro famiglie con l’obiettivo di offrire un supporto concreto 
per orientarsi in una società complessa e in continuo mutamento. Il programma ha previsto, oltre 
all’esposizione dell’offerta formativa degli istituti superiori della zona acese, un seminario per i genitori degli 
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alunni delle medie, un convegno sulle problematiche della disabilità tenuto da esponenti delle associazioni e 
dal prof. S. Di Nuovo dell’università di Catania. 
La Provincia Orienta è il Salone dell’orientamento che l’Assessorato Formazione e Lavoro della Provincia di 
Sondrio e dalla Rete di Scuole di Sondrio promuovono da diversi anni in collaborazione con gli enti e le 
istituzioni del territorio. Nel 2011 il Quadrivio è stato partner dell’iniziativa che si rivolge agli studenti delle 
classi quarte e quinte degli istituti Secondari di 2º grado, ai loro insegnanti e familiari con l’intento di favorire 
l’orientamento dei giovani e agevolare una scelta consapevole per un progetto di vita. L’evento, avvenuto il 
10 e 11 marzo, ha rappresentato un’occasione per informarsi e per approfondire i contenuti e le 
problematiche dell’offerta formativa universitaria, post-diploma e del mondo del lavoro ed assume una 
valenza particolare per la connotazione geografica della provincia di Sondrio, decentrata rispetto ai poli 
universitari e metropolitani.  
In entrambe le iniziative lo stand de il Quadrivio ha registrato un’affluenza molto partecipata di circa 500 
studenti per ogni sede. 
 
Nel periodo estivo, dal 24 agosto al 3 settembre, è stato riproposto il corso “Aspettando i test” di 
preparazione alle prove di ammissione alle facoltà scientifiche quali medicina, veterinaria, professioni 
sanitarie, ingegneria, architettura ed economia che è giunto all’ottava edizione e che si attua in 
collaborazione con la Cooperativa N. Rusca. Si sono iscritti 62 neodiplomati, 10 in più rispetto all’anno 
precedente, per cui sono stati istituiti due gruppi paralleli che hanno affrontato lezioni di logica, matematica, 
fisica, chimica, biologia. Un buon numero dei partecipanti ha superato le  prove universitarie ed ha potuto 
iscriversi alla facoltà desiderata. 
 
Da evidenziare è poi l’attività quotidiana che si svolge presso i centri de il Quadrivio  di Sondrio e di 
Acireale  che si esplica nel servizio di consulenza e di informazione gratuito all’utenza, che ha raggiunto un 
numero di contatti notevolmente superiore all’anno scorso: 553 a Sondrio (+ 215 rispetto al 2010) e 396 
(+ 98 rispetto al 2010) ad Acireale, prevalentemente di studenti delle scuole superiori che chiedono 
consulenza per la scelta della facoltà o di un lavoro.  Ciò dimostra certamente che entrambe le sedi hanno 
incrementato la notorietà e il servizio viene riconosciuto come utile e di qualità. 
Tale situazione è confermata anche dalle visite al sito www.ilquadrivio.it  che sono aumentate di circa 500 
rispetto allo scorso anno, arrivando a fine novembre 2011 a 5.510. 
 
La formazione 
 
L’attività di formazione ha coinvolto 5.165 utenti di cui 1.198 per iniziative promosse in proprio. Si è 
proseguito nei due filoni di intervento che riferiscono l’uno alla promozione della cittadinanza attiva, della 
solidarietà, del rispetto dei valori e delle regole, dell’interculturalità e l’altro a tutte le attività finalizzate a 
promuovere l’identità con il territorio favorendo una miglior conoscenza del patrimonio culturale, artistico, 
paesaggistico e sensibilizzando al suo valore ed alla sua conservazione. Tutti gli interventi programmati 
dalla Fondazione stessa, o realizzati con la collaborazione di altri enti, pongono una particolare attenzione 
nel garantire una continuità formativa che possa dare maggior incisività nel perseguire le finalità prefissate e 
ad ampliare ogni volta il numero dei destinatari. La maggior parte dell’attività di formazione si rivolge, come 
l’orientamento, al contesto scolastico così da investire sulla crescita dei giovani con il coinvolgimento degli 
altri attori educativi. 
 
Nel primo ambito si colloca la quinta edizione del progetto “Teatro Incontro” , ideato e realizzato in 
collaborazione con LAVOPS – Centro Servizi di Volontariato della provincia di Sondrio che si avvale del 
contributo di competenze specifiche dell’attrice e regista Mira Andriolo dell’Associazione Spartiacque e, da 
quest’anno, anche della giovane attrice Elena Riva. Utilizzando il linguaggio espressivo proprio del teatro, si 
coinvolge l’intero gruppo classe per potenziare le capacità relazionali, di socializzazione e di comunicazione 
nel rispetto reciproco, così da facilitare una miglior interazione tra i giovani e tra i diversi ruoli sociali e 
scolastici. Teatro Incontro si configura come un percorso che viene programmato insieme ai docenti sia 
nell’adattamento dei temi (che sono peraltro un pretesto per l’attività di laboratorio teatrale) e propone quindi 
diverse azioni a seconda dei destinatari che mirano tutte a potenziare la capacità di ascolto di se stessi e 
dell’altro. In particolare si sono realizzati:  
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− incontri di presentazione della funzione sociale del linguaggio teatrale, sia per insegnanti che per 
studenti della durata di due ore; l’obiettivo è quello di costituire un patto formativo nel far comprendere 
come la pratica teatrale possa favorire una crescita personale stimolando una migliore espressione di 
sé e una maggiore attenzione ai valori della solidarietà e della cittadinanza attiva. 

− laboratori teatrali per le classi prime (complessivamente 742 studenti) in orario curriculare della durata 
di dieci/dodici ore. L’argomento conduttore è sempre correlato ai contenuti didattici dei vari percorsi 
disciplinari preparati e condivisi con gli insegnanti e coordinati dalla regista Mira Andriolo allo scopo di 
facilitare la coesione del gruppo e la riduzione di attriti e conflitti; 

− un laboratorio teatrale pomeridiano per alunni delle classi seconde della durata di 30 ore.  
 
Questo progetto è stato richiesto anche dall’Istituto Scolastico “Dalla Chiesa” di Montefiascone ed è stato 
attuato per quattro classi prime dell’indirizzo economico e tecnologico durante una settimana di gennaio. 
 
Un’altra azione finalizzata allo sviluppo di un comportamento di cittadinanza attiva tra i ragazzi, è il progetto 
“Educazione alla convivenza civile e alla legalità” , promosso  dalla Cooperativa Consorzio Solco che 
prosegue da alcuni anni con il contributo, sia esperienziale che economico della Fondazione. Si tratta di un 
intervento formativo volto a prevenire fatti di bullismo nelle scuole della provincia di Sondrio (inizialmente il 
progetto era chiamato Stop al bullismo). Nel 2011 si è sviluppato con incontri dedicati ai genitori e agli 
insegnanti, oltre che nell’attività formativa nelle classi delle scuole elementari e medie, e con l’introduzione di 
una problematica estremamente attuale quale il cyber-bullismo e l’utilizzo errato degli strumenti web. I 
risultati sono ampiamente positivi e l’iniziativa viene richiesta dai dirigenti scolastici che la riconoscono come 
occasione per favorire la relazione positiva e il benessere a scuola. Tutta l’esperienza maturata negli anni 
dal 2007 ad oggi è stata raccontata in un opuscolo “Informabullismo” che rappresenta anche una sorta di 
manuale pratico per docenti e genitori e che è stato divulgato nelle scuole. Gli studenti interessati nel 2011 
sono stati 900, i genitori 420 e gli insegnanti 50. 
 
Il 20 maggio 2011 si è tenuta a Bormio, presso il Pentagono, una giornata di condivisione tra scuola e 
territorio sui temi della prevenzione di forme di disagio giovanile, quali l’abuso di sostanze, la guida sicura, i 
disturbi alimentari ecc.. Si è trattato dell’evento conclusivo di un percorso formativo “Un giorno per la vita”  
promosso per la quinta annualità dall’Istituto I.P.S.S.A.R “D. Zappa” di Bormio, in collaborazione con la 
Fondazione Gruppo Credito Valtellinese e l’Ufficio Scolastico Provinciale, che ha coinvolto 1.055 alunni degli 
Istituti Secondari di 2° grado della provincia di S ondrio.  
Grazie alla partecipazione di numerosi enti, istituzioni e associazioni, quali la Prefettura, la Questura, le 
Forze dell’Ordine, la Croce Rossa Italiana, l’ASL, il Gruppo Alcolisti Anonimi, il SERT, il Valtellina Security 
Driving, da sempre impegnate in attività di prevenzione e promozione del valore della vita, si è lavorato per:  
− responsabilizzare e sensibilizzare gli alunni sull’importanza del rispetto delle norme di legge, quale 

elemento di reale tutela personale e altrui (Codice della Strada, somministrazione di tabacco, sostanze 
alcoliche, detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti, navigazione in Internet); 

− renderli consapevoli dei danni provocati da tabagismo, alcolismo, tossicodipendenza; dell’importanza di 
una corretta prassi comportamentale alla guida di un automezzo; dei pericoli nascosti in internet e nei 
sociale network; 

− abituarli a condividere le esperienze traumatiche, quale spunto di riflessione su eventuali 
comportamenti a rischio per conoscere ed apprezzare il senso e il valore della vita. 

I ragazzi hanno assistito durante l’anno scolastico a lezioni, testimonianze, riflessioni sulle principali 
tematiche che interessano il disagio e i problemi del mondo giovanile e hanno realizzato un musical 
conclusivo dal titolo “Rewind” che riproponeva l’importanza dell’attenzione ad una guida sicura e, più 
ampiamente, l’importanza e il valore della vita e la cura della persona anche in rapporto agli altri. 
 
Sempre destinato ad insegnanti e dirigenti è stato il convegno promosso da ANMIL - Associazione 
Nazionale Lavoratori Mutilati e Invalidi del lavoro - sull’utilità della divulgazione della cultura della Sicurezza 
e Prevenzione sui luoghi di lavoro in ambito scolas tico  tenuto il 24 maggio 2011 presso la Sala 
Consiliare della Provincia di Sondrio in collaborazione con la Fondazione Gruppo Credito Valtellinese. Sono 
state presentate le iniziative e le attività che da anni Anmil realizza a fianco della scuola nel promuovere 
l’attenzione alla sicurezza, attraverso percorsi di educazione e formazione, contribuendo a rendere i giovani 
più consapevoli e preparati sul rispetto della prevenzione.  
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Con la collaborazione della Confartigianato di Sondrio la Fondazione ha sostenuto e seguito il progetto 
Solidworks , attuato e coordinato dall’Istituto Scolastico  “Besta-Fossati” di Sondrio per assicurare all’utenza 
una formazione didattica in sintonia con l’evolversi delle competenze e dei profili richiesti dal mondo del 
lavoro. Solidworks è un software di progettazione e modellazione tridimensionale che permette la creazione 
di solidi e superfici, attraverso un sistema geometrico di tipo parametrico e, nel mondo del lavoro, è 
considerato estremamente innovativo. La formazione all’utilizzo del software si è rivolta in primis ai docenti e 
successivamente ai discenti con momenti differenziati allo scopo di: 
− preparare i docenti a diventare essi stessi formatori qualificati attraverso un corso base e 

successivamente un corso avanzato; 
− insegnare agli alunni delle materie interessate (indicativamente: meccanica, idraulica, falegnameria e 

altre materie nelle quali il disegno tridimensionale si riveli un’utile strumento operativo) l’utilizzo di un 
software di progettazione che consenta la costruzione di modelli tridimensionali e la creazione di disegni 
di parti ed assiemi. 

A giugno un gruppo di docenti e di studenti ha superato la prova per la certificazione delle competenze 
sull’uso di Solidworks e attualmente si sta programmando un percorso formativo esteso a diverse realtà 
scolastiche della provincia di Sondrio (al progetto hanno partecipato rappresentanti di altre istituzioni 
scolastiche), rafforzando i rapporti con il territorio per creare nuove opportunità, spendibili in ambito 
professionale, anche per utenti esterni. 
 
Un’altra iniziativa di formazione al mondo del lavoro, già citata, è il corso “Giovani & Impresa”, che rientra 
nel progetto Job Match, curato dalla Fondazione Gruppo Credito Valtellinese in collaborazione con 
l’Associazione “Sviluppo Non Profit” di Lecco che è partner convenzionato di “Sodalitas” Milano, 
Associazione per lo Sviluppo dell’Imprenditoria nel Sociale. L’iniziativa gratuita si è rivolta ai giovani tra i 18 e 
i 30 anni che si avvicinano al mondo del lavoro con lo scopo di “gettare un ponte” tra la formazione teorica e 
la dinamica dell’esperienza pratica. Dal 2 al 4 maggio qualificati relatori provenienti dal mondo dell’impresa 
dove hanno ricoperto posizioni manageriali, nello spirito del volontariato, hanno presentato ai partecipanti la 
propria esperienza evidenziando, attraverso lezioni teoriche ed esercitazioni, le caratteristiche necessarie 
per essere a proprio agio nel contesto lavorativo ed anche per la ricerca attiva del lavoro. Sono stati invitati 
alcuni giovani imprenditori che riportando la propria testimonianza, hanno motivato i giovani e offerto spunti 
di riflessione ed esempi utili. Considerato il successo dell’iniziativa, sia per il numero di iscritti che ha 
superato quello previsto tanto da costringere la formazione di due gruppi, sia per l’apprezzamento dei 
partecipanti, il Settore Orientamento e Formazione  intende riproporre altre edizioni del corso così da 
renderlo parte integrante del servizio Job Match. 
 
Nel filone tematico riferito alla cura e valorizzazione del territorio e dell’ambiente di vita rientra “La  scuola 
va in montagna” , iniziativa organizzata in collaborazione con la Fondazione L. Bombardieri per educare i 
giovani ad apprezzare la montagna che si ritiene “scuola di carattere, di onestà, di altruismo, di solidarietà 
umana e di amore per la natura” come diceva il Presidente arch. Tirinzoni scomparso quest’anno. L’attività si 
è svolta a settembre per due classi dell’Istituto Tecnico Agrario e dell’ITIS Mattei di Sondrio che hanno 
trascorso quattro giorni di studio presso il rifugio alpino Branca in Alta Valle con due insegnanti 
accompagnatori.  Gli studenti sono stati guidati ad osservare fenomeni naturalistici direttamente sul territorio, 
evidenziando l’interdipendenza tra i fenomeni osservati e l’atteggiamento dell’uomo nei confronti del 
paesaggio alpino. Il lavoro di campagna (osservazione, raccolta…)  è stato sostenuto dal lavoro di 
laboratorio-rifugio (confronto, analisi,  elaborazione dei dati, interpretazione….) tenuto da esperti di geologia, 
glaciologia,  botanica, medicina della montagna, guida alpina, accompagnatori CAI.... E’ già in programma la 
ripetizione dell’iniziativa per due classi dei licei “Donegani” e “Pinchetti” da effettuarsi a giugno del prossimo 
anno e sono già pervenute altre richieste dalle scuole per ulteriori edizioni. 
 
Il Paesaggio Costruito, corso sul paesaggio e i ben i culturali civili in Valtellina  ha rappresentato per il 
Settore Orientamento e Formazione l’attività caratterizzante dell’anno 2011 insieme a Job Match e alla 
ricerca citata. Si tratta della prima di tre azioni previste sul tema nell’ambito del più ampio progetto Distretto 
Culturale Valtellina, promosso dall’Amministrazione provinciale di Sondrio e coordinato dalla Fondazione di 
Sviluppo Locale, che si svilupperanno nelle prossime annualità fino al 2013 e che  prosegue il ciclo di 
formazione avviato negli anni scorsi sul tema del paesaggio, in collaborazione con la Fondazione 
L. Bombardieri per il corso “Conoscere il paesaggio” e con il MVSA di Sondrio per “Tesori della fede” sui beni 
culturali ecclesiastici.  
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L’obiettivo del corso, che è iniziato il 3 novembre e prosegue fino al 14 marzo 2012, è quello di promuovere 
nella popolazione locale, ed in particolare nelle giovani generazioni, una coscienza diffusa e condivisa del 
valore del paesaggio che possa sostenere il ripristino di quell’equilibrio e di quella compatibilità fra azione 
dell’uomo e territorio che sono stati in passato i principi fondanti della qualità paesistica degli ambiti montani.  
Tale convinzione ha trovato conferma nel recente avvio del Distretto culturale della Valtellina, che, inserito 
nel più ampio progetto “Distretti culturali” promosso da Fondazione Cariplo, intende sperimentare un modello 
che valorizzi il patrimonio culturale locale come volano dello sviluppo socio-economico.  
Il programma del corso si articola in 15 lezioni teoriche e tre visite guidate sul campo e tratta argomenti 
correlati all’intervento dell’uomo sull’ambiente della provincia di Sondrio: dai segni dell’uomo nel periodo 
Mesolitico all’insediamento di versante, cave e miniere, forni, vie storiche e fortini, torri, castelli, palazzi 
nobiliari, alberghi e strutture ricettive, architetture elettriche e centrali, terme e sanatori ed il paesaggio della 
modernità. Sono stati invitati qualificati relatori, docenti universitari ed esperti, che forniranno strumenti ed 
elementi interpretativi per leggere il paesaggio valtellinese, per riconoscere e comprendere i caratteri di 
eccezionalità e di rarità dell’ambiente che ci circonda.  
Il corso, rivolto prevalentemente ad insegnanti degli Istituti Scolastici della provincia di Sondrio, è frequentato 
da più di 100 persone ed è patrocinato dal CAI, dal FAI, dall’Ufficio Scolastico Provinciale, dal Comune di 
Sondrio, dall’Istituto Italiano dei Castelli, dalla Società Economica Valtellinese, dalla Società Storica 
Valtellinese. 
 
Si ricorda infine l’annuale appuntamento con Telefisco  giunto alla 20ª edizione, che si è tenuto in 
collaborazione con il Sole24Ore in teleconferenza a Sondrio e a Catania il 26 gennaio, dedicato alle ultime 
manovre fiscali e alle altre novità per imprese e professionisti, in collaborazione con il Sole 24 Ore, come 
sempre seguito da un folto numero di operatori economici e professionisti. 
 
Studi e ricerche 
 
Tutte le iniziative del Settore Orientamento e Formazione sono ideate a seguito di analisi dei fabbisogni dei 
territori e quindi sempre in risposta ad effettive esigenze rilevate tramite attività di studio e ricerca. Poiché i 
destinatari prioritari sono i giovani, la Fondazione realizza da anni indagini sulla condizione del mondo 
giovanile valtellinese e valchiavennasco indagando dapprima l’identità, poi la situazione di studio e/o lavoro 
con la ricerca “Giovani-adulti” dalla cui elaborazione è nato Job Match. Quest’anno abbiamo sentito 
l’esigenza di approfondire la problematica della formazione necessaria al lavoro  in quanto molte imprese 
lamentano una carenza di preparazione dei neoassunti da parte del sistema scolastico e universitario e molti 
giovani denunciano la difficoltà di maturare esperienze che consentono di acquisire le competenze richieste 
dal mondo del lavoro. Attraverso focus group ed interviste strutturate in colloqui e questionari dal 
prof. Assunto Quadrio Aristarchi (dell’Università Cattolica e Università Vita e Salute San Raffaele di Milano) 
sono state rilevate esperienze, opinioni, auspici di 250 soggetti individuati tra imprenditori, responsabili delle 
Risorse Umane, dirigenti scolastici ed insegnanti, ragazzi dai 18 ai 30 anni, genitori sulla rappresentazione 
del lavoro nei giovani e la qualità della formazione per l’inserimento al lavoro e l’adattamento al lavoro. 
Sul piano conoscitivo la ricerca ha inteso analizzare gli elementi formativi utili ad una  più rapida immissione 
e adattamento nell’ambiente del lavoro, considerandoli come complementari alla preparazione scolastica e 
propedeutici all’acquisizione di competenze professionali. 
Sul piano promozionale la ricerca ha voluto sollecitare riflessioni ed iniziative culturali e formative da parte di 
tutti coloro che, a vario titolo, si occupano  di problemi dei giovani e del lavoro. Tale obiettivo è stato 
perseguito già in fase di indagine portando gli intervistati, soprattutto gli adulti, a riflettere sull’opportunità che 
l’impiego di un giovane in azienda può rappresentare per la produttività e per l’innovazione dell’attività. Si è 
cercato cioè di sensibilizzare gli adulti al problema introducendo uno stimolo ad un cambiamento 
migliorativo. In tal senso si può considerare l’attività svolta come “ricerca-azione”. 
Il tema è di particolare rilevanza ed attualità; agli intervistati appare alquanto opportuno realizzare iniziative 
volte al completamento della formazione scolastica con esperienze di tirocinio o stage o alternanza scuola-
lavoro che diano al giovane una prima conoscenza dell’ambiente adulto ove dovrà operare in futuro. Il 
problema è duplice: non si tratta solo di preparare il giovane a questa sperimentazione integrando la sua 
formazione con nozioni ed esercitazioni pratiche, ma di fargli sperimentare la realtà concreta dell’ambiente di 
lavoro che gli consenta di acquisire una cultura del lavoro, espressione che riassume una serie di 
conoscenze e competenze che caratterizzano ogni tipo di lavoro (conoscere i problemi generali 
dell’organizzazione; rispettare regole e ruoli gerarchici; saper collaborare e relazionarsi; affrontare un 
problema e tendere alla sua soluzione; essere assertivi e propositivi…). 
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Emerge che la necessità più evidente e di cui maggiormente si avverte la carenza è una formazione 
interposta fra la scuola e il lavoro: una preparazione generale che integri quella scolastica e preceda 
l’inserimento lavorativo e l’apprendimento di una specifica mansione. Si tratta di una formazione che guidi il 
giovane a conoscere il lavoro nelle sue caratteristiche culturali generali cioè soprattutto lo aiuti a 
comprendere come “saper essere” e ad acquisire le competenza trasversali. Utile sarebbe anche una 
preparazione e un aggiornamento ai managers aziendali affinchè condividano l’opportunità di attirare i 
giovani in azienda e di orientarli al mondo del lavoro, oltre che, successivamente, a favorire una miglior 
integrazione e senso di appartenenza all’azienda e a trasmettere l’esperienza. 
Da queste considerazioni il Settore Orientamento e formazione ritiene che potrebbe essere opportuna la 
creazione di una struttura (che potrebbe essere denominata “Laboratorio di ricerca e formazione al lavoro”) 
che assuma le iniziative auspicate per colmare le carenze rilevate secondo questa concezione sistemica, 
comunitaria ed evolutiva che la ricerca ha rilevato. 
La proposta è certamente ambiziosa, ma potrebbe rappresentare un obiettivo a lungo termine, un riferimento 
a cui tendere con iniziative meno impegnative ma fondamentali per il miglioramento della problematica 
rilevata quali: 
− l’istituzionalizzazione del corso “Giovani & Impresa”; 
− un volume per imprenditori e adulti che porti consigli e spunti per la formazione al lavoro dei giovani e 

sulla trasmissione delle esperienze come opportunità reciproca. 
Queste proposte diverranno progetti concreti da affrontare il prossimo anno. 
 
 
Borse di studio 

Allo scopo di sostenere e favorire la prosecuzione degli studi, la Fondazione eroga anche borse di studio  
per: 

- figli di emigrati valtellinesi all’estero: sono dodici gli studenti figli di emigranti della Provincia di Sondrio ai 
quali sono state assegnate le borse di studio edizione 2011 indette dall’Amministrazione Provinciale in 
collaborazione con la Fondazione Gruppo Credito Valtellinese e consegnate durante le serate conviviali 
delle Associazioni Valtellinesi di Basilea, Zurigo, Coira, Lugano e Saint Moritz. Si tratta di giovani 
frequentanti scuole all’estero distintisi, durante l’a.s. 2009/10, nel profitto e nell’applicazione allo studio: gli 
universitari svizzeri Sara Gianera, Igor Moretti, Valentina Dina Pellegatta, Jenny Pontaletta, Franca Raineri 
e l’argentina Natalia Trussoni; gli studenti di scuola superiore svizzeri Mattia Copes, Corrado Ghilotti, 
Marina Maffezzini, Paolo Moretti, Giulia Parolini, e Giacomo Piasini della Colombia. 

- studenti meritevoli figli di associati della Famiglia Valtellinese di Roma: durante la festa della Famiglia 
Valtellinese di Roma, svoltasi domenica 13 febbraio, sono state consegnate 10 borse di studio a giovani 
universitari e studenti delle scuole secondarie.  

- Premio Credito Valtellinese A. Schena: il 16 aprile, in occasione dell’assemblea dei soci del Credito 
Valtellinese sono stati premiati i vincitori dell’edizione 2010: per l’articolo 3 sono stati assegnati due premi 
ex equo e due menzioni speciali, per l’articolo 4 - particolari capacità, un premio e due menzioni speciali. 
La Commissione ha ritenuto di istituire per la prima volta, a seguito della numerosità e della qualità delle 
tesi concorrenti, le menzioni speciali, che si affiancano ai vincitori dei due premi. 

   Per l’edizione 2011, con il nuovo regolamento, la scadenza termini per la presentazione delle candidature 
è il prossimo 23 dicembre; ad oggi sono pervenute 12 domande.  
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Prospetto costi 
 
 

 Settore Orientamento e Formazione 2011 

 Orientamento, formazione, studi/ricerche 255.794,35

 Borse di Studio  26.620,00

 totale al 15/12/2011 282.414,35

 
 
 
Prospetto utenti coinvolti 
 
 

 Settore Orientamento e Formazione  2011 

 Orientamento 27.264

 Formazione   5.165

 Studi e ricerche 250

 Borse di Studio      30

 totale al 15/12/2011 32.709
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Attività espositive ed editoriali 
 
Nel 2011 è proseguito, a cura del Settore Culturale e Artistico della Fondazione, in collaborazione con il 
Servizio Design e Art Consulting, il programma espositivo presso le quattro gallerie d’arte del Gruppo, e 
sono state realizzate numerose pubblicazioni nell’ambito delle collane artistica, storica e celebrativa della 
Fondazione. 

Attività editoriale 

L’attività editoriale  ha visto la pubblicazione di volumi di particolare significato: 

� “La Regalità di Cristo. Pitture murali in Sant’Abbo ndio a Como” – Skira per Credito Valtellinese, 
Credito Artigiano, Credito Piemontese, Credito Sici liano, Carifano, Banca Cattolica, Global 
Assicurazioni – Collana Artistica 
La splendida basilica romanica di Sant’Abbondio a Como conserva diverse pitture murali di epoca 
medioevale e rinascimentale presentate nel volume per la prima volta nella loro interezza. Gioiello della 
decorazione a fresco è il ben conservato e noto ciclo trecentesco dell’abside, incentrato su venti Storie di 
Cristo, opera di una bottega aggiornata sulle migliori novità pittoriche di primo Trecento e nota sotto il 
convenzionale nome di Maestro di Sant’Abbondio. La narrazione vivace e la cordialità dei protagonisti 
attirano lo spettatore in un mondo colorato e ricco di gustosi particolari, valorizzato dalla mirabolante 
finzione di marmorei decori ed elaborate strutture architettoniche.  
Sullo sfondo è la Como degli inizi del XIV secolo e la ragguardevole figura del vescovo Leone 
Lambertenghi, in un delicato equilibrio di rapporti tra Papato, Impero e i potenti vicini milanesi, i Visconti. 
Il volume, edito da Skira, in formato 24 x 28 cm, cartonato, è di 320 pagine e contiene circa 520 
illustrazioni a colori.  
Il volume è stato presentato a Como il 23 novembre, presso l’Aula Magna dell’Università dell’Insubria, 
con interventi di S.E. Mons. Diego Coletti, Vescovo di Como, Giovanni De Censi, Presidente Credito 
Valtellinese, Angelo Palma, Presidente Fondazione Gruppo Credito Valtellinese, Giorgio Maria 
Zamperetti, Direttore Vicario del dipartimento di Diritto, Economia e Culture - Università dell’Insubria, 
Mina Gregori, Presidente Fondazione Roberto Longhi e Carla Travi, curatrice del volume. 

 

� “Fra curati cattolici e ministri riformati. Nicolò Rusca e il rinnovamento tridentino in Valmalenco” 
- Volume n. 13 della Collana Storica 
Il volume, come appare chiaramente già dal titolo, indaga in modo specifico l’opera pastorale che Nicolò 
Rusca, arciprete di Sondrio morto sotto tortura a Thusis, nel Canton Grigioni, nel 1618, di cui è in corso il 
processo di beatificazione, pose in atto nel territorio più nevralgico della sua parrocchia, ossia la 
Valmalenco, tema che non era mai stato approfondito, nonostante gli studi prodotti finora siano molto 
numerosi e tra questi il numero 7 della stessa Collana storica, curato da Abramo Levi nel 1993. 
Muovendo dallo studio della situazione di profonda crisi religiosa e pastorale in cui versavano le 
comunità cattoliche locali, il saggio porta alla luce per la prima volta le forme e le modalità di 
applicazione dei decreti di rinnovamento della chiesa dettati dal Concilio di Trento, su un territorio di così 
intensa dialettica religiosa quale fu la Valmalenco, corridoio di collegamento diretto fra il dominio dei 
Grigioni e il capoluogo valtellinese. 
Ma il pregio del volume sta pure nel quadro d’insieme all’interno del quale si colloca e si illumina di 
nuova luce anche la figura del Rusca. Da esso infatti emerge una descrizione del tutto inconsueta delle 
comunità cattoliche con le loro esigenze e manifestazioni di vita religiosa e, accanto a queste, delle 
comunità riformate, protagoniste degli avvenimenti qui narrati con i loro pastori e i loro edifici di culto. Il 
volume, ricco di riferimenti documentari e bibliografici, si apre con una introduzione di don Saverio Xeres 
e si conclude con un pregevole intervento di don Alfonso Rossi, parroco di Chiesa Valmalenco, dal 
significativo titolo “L’arciprete Nicolò Rusca e il suo ricordo ancora vivo tra i malenchi”. 
La presentazione si è tenuta a Sondrio, presso la Sala dei Balli di Palazzo Sertoli, il 26 maggio con 
interventi di Saverio Xeres, Claudia di Filippo Bareggi e Carlo Papacella moderati da Augusta Corbellini 
e dell’autrice Saveria Masa. Il 16 luglio il volume è poi stato presentato a Chiesa Valmalenco in 
occasione della giornata ecumenica di commemorazione di Nicolò Rusca, alla presenza del Vescovo 
Mons. Coletti. 
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� “Ricordi di gioventù. Cose vedute o sapute 1847 – 1 860” – Collana Celebrativa 
Il volume di Giovanni Visconti Venosta (1831-1906), studioso e scrittore di nobile famiglia valtellinese, 
“Ricordi di gioventù. Cose vedute o sapute 1847-1860”, con l’introduzione di Ennio Di Nolfo, è stato 
ristampato da Rizzoli in edizione speciale fuori commercio per la Collana Celebrativa della Fondazione 
Gruppo Credito Valtellinese. 
Il volume, che ha ottenuto la concessione del logo ufficiale del 150° dell’Unità d’Italia per il suo v alore 
storico e letterario, rappresenta l’opera maggiore del Visconti Venosta, costituendo un documento 
prezioso per lo studio e la comprensione del Risorgimento lombardo. 
Una testimonianza viva e genuina di un periodo” eroico” della storia - quello degli anni dal 1847 al 1860, 
che l’Autore visse in prima persona da giovanissimo patriota - che consegna ai posteri un prezioso 
racconto di “cose viste e sapute” (non solo fatti ma anche di sentimenti, pensieri ed umori) e che 
consente di ricostruire nel dettaglio le vicende politiche e sociali di quegli anni. 
Lo stile è incredibilmente fresco e spontaneo, inusuale per un autore di fine ottocento. Nella narrazione 
si incontrano i personaggi maggiori del Risorgimento tra i quali anche figure di primo piano della nostra 
valle quali Emilio Visconti Venosta, Luigi Torelli, Maurizio Quadrio, Enrico Guicciardi, Romualdo 
Bonfadini. 
La presentazione a cura del Presidente della Fondazione Angelo Palma, del presidente della Società 
Storica Valtellinese Augusta Corbellini e dello storico Bruno Ciapponi Landi è avvenuta il 1 dicembre a 
Sondrio presso la Sala dei Balli di Palazzo Sertoli.  
 

Tra le iniziative speciali ricordiamo la “Visita animata per bambini alla mostra Paladino a P alazzo 
Reale”di domenica 15 maggio 2011, in occasione della monografica di Mimmo Paladino (Paduli, 1948), in 
programma a Palazzo Reale di Milano, fino al 10 luglio. 
L’iniziativa è ispirata alla pubblicazione, per bambini (e genitori), “La mostra in mostra”, nata da un’idea di 
Cristina Quadrio Curzio e Leo Guerra in collaborazione con Carthusia Edizioni, casa editrice specializzata in 
editoria per i più piccoli, e la Fondazione Gruppo Credito Valtellinese.  
 

Attività espositiva presso le Gallerie del Gruppo 
 
Per quanto riguarda l’attività espositiva  da 24 anni le Gallerie del Gruppo Credito Valtellinese dedicano 
grande impegno alla difficile “arte del fare arte”. 
La filosofia che sottende la progettazione artistica dei quattro spazi espositivi è quella di proporre, a volte in 
modo abbastanza coraggioso se ci confrontiamo con l’offerta del mercato, temi, artisti, linee, ipotesi che 
siano frutto di una riflessione e di un punto di vista nuovi, generati dall’idea che il pubblico non debba essere 
nutrito di “repliche” travestite da novità ma piuttosto da proposte inedite sotto il profilo concettuale, espositivo 
e critico.  
La programmazione del 2011 ha visto sfilare negli spazi espositivi di Milano, Sondrio, Acireale e Fano ben 
dodici iniziative culturali. Dalla grande mostra dedicata alla figura intramontabile e più che mai attuale di 
Fernanda Pivano, alla nuova Scuola di Fotografia Siciliana che esorta a non fermarsi a ricordare solo i 
grandi fotografi siciliani come Battaglia, Sellerio, Scafidi e Scianna ma a riconoscere anche il nuovo, a 
mettere a confronto due generazioni in un dialogo costruttivo. 
Una mostra dedicata alla figura di Pier Luigi Nervi che dell’ingegneria ha saputo fare un arte e un viaggio 
fotografico attraverso le linee ferroviarie retiche viste attraverso l’interpretazione dell’italiano Cito, della 
svizzera Beretta e dell’austriaca Spiluttini. 
Dai sessant’anni di pittura di Pietro Annigoni ai grandi acquerelli di Yvan Salomone che raccontano luoghi 
che rientrano più nel campo dell’immagine mentale che della descrizione topografica fino all’indagine 
fotografica-antropologica di Giovanni Chiaramonte che racconta, con la delicatezza di una poesia, la storia 
degli immigrati che popolano le nostre città; città che già sono e sempre più diventeranno anche le loro.  
 
La Galleria Gruppo Credito Valtellinese di Milano Stel line  ha presentato dal 26 gennaio al 16 marzo, la 
mostra “YVAN SALOMONE Rear View Mirror”, una personale dedicata al celebre artista francese, oggetto 
anche di un recente omaggio al Beaubourg, proseguendo l’indagine sul tema del “paesaggio costruito”.  
Cinquanta acquerelli di grandi dimensioni raccontano i porti di Saint-Malo, Le Havre, Rotterdam, Shanghai, 
Dakar e altre città di mare. Questi vengono visti come luoghi dove finisce la città più che come spazi di 
apertura verso l’immenso acqueo. Il mare anzi è escluso da queste visioni anche se è presupposto e 
immaginabile, mai direttamente raccontato o mostrato.  
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Dal 6 aprile al 18 luglio giorno del suo compleanno, la Galleria Gruppo Credito Valtellinese nel Refettorio 
delle Stelline, Milano ha ricordato la scrittrice con la grande mostra “Fernanda Pivano. Viaggi, cose, 
persone” . L’esposizione, un omaggio a Fernanda Pivano, ha voluto trasmettere attraverso immagini, 
oggetti, scritti e filmati l’unicità e la complessità di questa donna, giornalista e scrittrice, che per oltre 
sessant’anni è stata il ponte culturale tra gli Stati Uniti e l’Europa. Si è voluto puntare ai vari aspetti di un 
personaggio complesso, conosciuto per gli articoli, le recensioni, i libri e un impegno continuo nello scoprire, 
divulgare e raccontare le avanguardie della letteratura americana, ma anche donna appassionata di molte 
altre forme artistiche. Nell’occasione è stato edito dalla Fondazione Gruppo Credito Valtellinese un catalogo 
con saggi critici di Arnaldo Pomodoro, Fiorella Minervino, Guido Harari, Alba Cappellieri e Ida Castiglioni.  
Dal 27 ottobre è in corso la mostra “La Nuova Scuola di Fotografia Siciliana” , una mostra “a tesi” perché 
origina da un’ipotesi, tendendo a dimostrarla: in Sicilia sta nascendo una riconoscibile “Scuola Siciliana” di 
fotografia. Non solo perché qui si sono formati ed operano artisti oggi tra i maggiori in Italia, ma perché in 
loro, pur nella diversità e originalità di stili e poetiche, si possono individuare linee in qualche modo 
riconducibili ad un medesimo, vitalissimo “terreno di coltura e di cultura”. La “Scuola” fa riferimento alle figure 
e al lavoro di tre fotografi siciliani - Carmelo Bongiorno, Carmelo Nicosia, Sandro Scalia - appartenenti alla 
generazione di autori nati in Sicilia fra il 1950 e il 1960, in quell’isola operanti. I tre ricoprono ruoli di docenza 
presso le accademie di Belle Arti di Catania (Bongiorno e Nicosia, che ne è preside) e Palermo (Scalia) e 
sono per questo, letteralmente, dei “capiscuola” in una disciplina a forte vocazione tecnica ma dagli spiccati 
accenti poetici. In senso strettamente cronologico, al lavoro di Carmelo Bongiorno, Carmelo Nicosia e 
Sandro Scalia, si contrappone quello degli esponenti di spicco della generazione precedente, tutti autori 
siciliani con all’attivo significative esperienze professionali di rilievo internazionale come Letizia Battaglia, 
Nicola Scafidi, Ferdinando Scianna ed Enzo Sellerio.  
La mostra, dato il successo riscontrato, è stata pr orogata al 29 gennaio 2012. 
 
La Galleria Credito Valtellinese di Sondrio  ha proposto “IN VIAGGIO Strade ferrate, itinerari, persone 
per unire le Alpi” , dall’11 febbraio al 30 aprile. Cogliendo l’occasione dei festeggiamenti per il centenario 
della ferrovia del Bernina - la cui realizzazione avvenne appunto tra il 1907 e il 1910 - e il suo inserimento 
nella lista World Heritage dell’UNESCO, la Fondazione Gruppo Credito Valtellinese ha deciso di dedicare ai 
percorsi ferroviari transalpini un’ampia mostra ospitata presso la consueta sede espositiva di Palazzo Sertoli 
a Sondrio, e Casa Quadrio Curzio a Tirano. Il tema del paesaggio dei collegamenti ferroviari fra il sud e il 
nord delle Alpi centrali raccontato, sotto l’attenta regia di Roberto Mutti, attraverso l’obiettivo di tre fotografi - 
l’austriaca Margherita Spiluttini, la svizzera Stefania Beretta e l’italiano Francesco Cito - in una mostra 
documentaristica e fotografica che ha illustrato “a volo d’uccello” l’ardita rete ferroviaria che da ormai più di 
un secolo garantisce l’osmosi culturale, economica e sociale tra Valtellina, Valchiavenna, Alto Lario, Val 
Poschiavo ed Engadina.  
Dal 10 al 29 maggio è stata proposta la già citata mostra itinerante sull’Eucaristia, “Oggi devo fermarmi a 
casa tua. L’Eucaristia, la grazia di un incontro im prevedibile”. 
Dal 7 ottobre al 20 novembre la Galleria ha ospitato il nuovo progetto artistico di Susanna Pozzoli “Passato 
prossimo” . L’opera, articolata attraverso l’utilizzo di diversi media espressivi (fotografia contemporanea e 
d’epoca, mobili antichi, materiale d’archivio, suono e video), si è presentata in veste d’installazione: in questa 
maniera l’artista ha condotto il visitatore attraverso un’esperienza fisica, oltre che emozionale. Il lavoro e 
l’attività imprenditoriale sono i temi centrali investigati dall’opera di Pozzoli. Il 20 ottobre si è tenuta presso la 
Sala Vitali del Credito Valtellinese la tavola rotonda dal titolo “Ricordi di impresa”  con moderatore Ruggero 
Montrasio, gallerista e curatore, interventi di Daniele Astrologo Abadal (curatore e direttore del Museo Civico 
Floriano Bodini), Andrea Bossi (Alpes); Elisa Lisignoli (Omatec); Mario Moro (Blossom Ski); Alessandra 
Sosio (Salumificio Sosio), in rappresentanza del Gruppo Giovani Imprenditori di Confindustria. Il programma 
ha previsto una visita guidata della mostra, presentata dal curatore Daniele Astrologo Abadal e dall’autore 
Susanna Pozzoli. Ospite d’onore Gianni Berengo Gardin, mostro sacro della fotografia internazionale, 
stimato e conosciuto per le sue numerose pubblicazioni. Per l’esposizione di Pozzoli, Berengo Gardin ha 
realizzato una serie di fotografie dell’installazione, raccolte nel catalogo pubblicato dalla Fondazione.  
Chiude la stagione culturale 2011 e apre quella del 2012, inaugurata lo scorso 9 dicembre alla presenza del 
Vescovo di Como S.E. Mons. Diego Coletti, la mostra “In confidenza col sacro. Statue vestite al centro 
delle Alpi” . Promossa dalla Fondazione - Centro Studi “Nicolò Rusca”, dal Gruppo Credito Valtellinese e dal 
MVSA - Comune di Sondrio, con il sostegno della Fondazione Cariplo, nell’ambito del più ampio progetto di 
studi denominato “Arte e devozione. Statue vestite in provincia di Sondrio”, e curata da Francesca Bormetti, 
è allestita fino al 26 febbraio 2012 nella doppia sede espositiva della Galleria Credito Valtellinese e del 
MVSA. “In confidenza col sacro” racconta della tradizione, antichissima e ormai desueta o residuale, di 
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vestire le statue, soffermandosi in particolare nelle vallate al centro dell’arco alpino tra l’Alta Lombardia e la 
Svizzera meridionale, con uno sguardo aperto ai territori limitrofi, lombardi e non solo. L’allestimento, 
particolarmente studiato, risponde a tre requisiti di “leggibilità” dell’esposizione: la leggerezza dei supporti 
delle opere selezionate, la loro interconnessione tematica, la multicanalità. Ad ogni opera si accompagna 
l’esposizione del corredo liturgico e alla “presenza fisica” delle principali versioni della Vergine si 
accompagnano proiezioni e documenti fotografici. All’esposizione si affianca la pubblicazione “Guida alla 
mostra”, che risponde alla duplice esigenza di svelare alcuni retroscena dell’operazione ampliandone la 
conoscenza progettuale e di accompagnare i visitatori lungo il percorso, accuratamente studiato, delle sale. 
E’ stato inoltre realizzato e presentato in anteprima a Milano, insieme all’intero progetto, il 29 novembre il 
volume di studi che documenta il lavoro di studio e di ricerca multidisciplinare che il gruppo di autorevoli 
studiosi, coordinato da Francesca Bormetti, ha prodotto. Un risultato frutto di rigorose e estese indagini sul 
campo, di pazienti e intelligenti affondi negli archivi storici del territorio, oltre che di ben fondate metodologie 
di indagine e di aggiornate e approfondite teorie interpretative nell’ambito dei saperi specialistici espressi da 
discipline quali storia della chiesa, antropologia, storia del tessuto e della moda, storia dell’arte e storia della 
fotografia. Il prossimo 24 gennaio  2012 è inoltre previsto in Sala dei Balli di Palazzo Sertoli a Sondrio un 
incontro  con la prof.ssa Simonetta Coppa e la dott.ssa Francesca Bormetti, per parlarne 
approfonditamente. 
 
La Galleria Credito Siciliano di Acireale , ha presentato, dal 6 maggio al 3 luglio, la seconda tappa, dopo 
l’esposizione milanese, della mostra “YVAN SALOMONE Rear View Mirror”  mentre dal 22 luglio al 2 
ottobre si è tenuta la mostra “La Nuova Scuola di Fotografia Siciliana” . Inaugurata il 21 luglio con un talk 
pomeridiano con interventi di Giovanni Chiaramonte e dei tre fotografi della nuova generazione Carmelo 
Buongiorno, Carmelo Nicosia e Sandro Scalia seguito dall’apertura con interventi istituzionali e di uno dei 
fotografi storici presenti, Ferdinando Scianna. 
Infine, dal 13 al 30 ottobre è stata proposta la mostra itinerante sull’Eucaristia, “Oggi devo fermarmi a casa 
tua. L’Eucaristia, la grazia di un incontro impreve dibile” , prima tappa in Sicilia.  
La Galleria Carifano  dopo la chiusura il 13 febbraio della mostra inaugurale “PIETRO ANNIGONI 
Sessant’anni con la pittura”, ha ospitato, dal 14 al 30 aprile la mostra “Oggi devo fermarmi a casa tua. 
L’Eucaristia, la grazia di un incontro imprevedibil e” .  
Dal 22 giugno al 18 settembre è stata proposta la mostra fotografica “Giovanni Chiaramonte 
L’ALTRO_NEI VOLTI NEI LUOGHI”, di assoluta attualità visto che la cronaca continua a riportare notizie di 
sbarchi di clandestini, le continue ondate migratorie rinfocolano polemiche, alimentano timori, creano 
divisioni e pongono interrogativi a tutti, anche a chi ha del dovere dell’accoglienza un dogma. Rispetto a 
queste emergenze e alle crisi, anche di coscienza, che comportano, la mostra invita a guardare oltre, a non 
distogliere lo sguardo, anzi a soffermarsi, con voglia di conoscere, su chi ci vive accanto e che può apparire 
o nemico o invisibile. 
Il 22 novembre si è inaugurata la mostra “PIER LUIGI NERVI. L’architettura molecolare” che rimarrà 
aperta fino al 29 gennaio 2012. La mostra dedicata al grande architetto Pierluigi Nervi approda a Fano, con 
l’integrazione rispetto alle esposizioni precedenti di Sondrio e Olbia, degli esiti della ricerca di dottorato, fatta 
dall’Università Politecnica delle Marche, sull’opera architettonica di Pier Luigi Nervi nelle Marche. L’Itinerario 
marchigiano attraversa l’intera stagione professionale di Nervi, dagli incarichi per la Regia Aeronautica negli 
anni Trenta, agli interventi di trasformazione della Mole Vanvitelliana per la Manifattura Tabacchi nel 
secondo dopoguerra, fino al progetto di una palestra scolastica che egli ha donato nel 1972 al Comune di 
Pioraco (Mc). 

Altre mostre 

Il Servizio Design e Art Consulting ha poi curato i progetti di una serie di mostre realizzate presso altri spazi 
espositivi e in collaborazione con enti locali. 

“DESSIN vs PHOTOGRAPHIE? Deux visions au sommet” : dall’8 aprile al 23 ottobre 2011 la biblioteca 
Paul-Marmottan di Boulogne-Billancourt - Francia ha presentato un’eccezionale esposizione che ha messo a 
confronto dei paesaggi svizzeri e italiani disegnati nel diciannovesimo secolo da Johann Jacob Meyer e 
dipinti da Lancelot Théodore Turpin de Crissé, con delle fotografie degli stessi siti fatte recentemente da 
Laugè. Johann Jacob Meyer (1787-1858) ha pubblicato i suoi disegni in Voyage pittoresque dans le Canton 
des Grisons en Suisse (1826) e Voyage pittoresque en Valteline (1831). Queste pubblicazioni, che 
conobbero un grande successo nel diciannovesimo secolo, servirono da pretesto alla Fondazione Gruppo 
Credito Valtellinese, per ordinare nel 2007 al fotografo Laugè, una serie di scatti ispirati ai siti pittoreschi 
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illustrati da Meyer. L’artista ha seguito la traccia del pittore svizzero sulle antiche strade di passaggio delle 
Alpi, realizzando più di 70 grandi fotografie. Nel 2010 Laugè esegue con lo stesso spirito per la città di 
Boulogne-Billancourt una serie di fotografie della città di Sion, situata nel cantone del Vallese in Svizzera. 
Stavolta sceglie come punto di confronto la pittura di Lancelot Théodore Turpin de Crissé (1782-1859), Vue 
de la ville de Sion dans le Valais (1806) (Vista della città di Sion del Vallese) conservata alla biblioteca Paul-
Marmottan. In totale più di 90 fotografie di Laugè, stampate su carta a mano, sono state messe a confronto 
con i quadri e le stampe che li hanno ispirati. Questa mostra della biblioteca Paul-Marmottan, unica nel suo 
genere, invitava ad un confronto e ad una riflessione sulla continuità e sull’evoluzione del paesaggio 
attraverso i secoli. Le 70 fotografie di Laugè e i due volumi del Meyer contenenti i disegni cui sono ispirate 
sono stati concessi in prestito dal Credito Valtellinese. 

“DAL RINASCIMENTO A ANDY WARHOL. Dalla Collezione C redito Valtellinese al MACS”. La 
Fondazione Gruppo Credito Valtellinese insieme al M.A.C.S. Museo d’Arte e Cultura Sacra di Romano di 
Lombardia ha allestito, dal 14 aprile fino al 26 giugno, nei locali del museo lombardo, una mostra incentrata 
sui dipinti a tematica religiosa di proprietà della banca. La mostra si è incentrata in particolare sulle opere 
provenienti dalla collezione del nobile bresciano Pietro Da Ponte, acquisite dal Credito Valtellinese nel 1983 
a seguito della scomparsa dell’ultima erede diretta: una selezione dei moltissimi dipinti che Da Ponte, 
amatore, archeologo, studioso e collezionista, nonché pittore dilettante, raccolse a cavallo fra l’Otto e il 
Novecento, per lo più di artisti bresciani o afferenti alla cultura bresciana, da scalarsi dal Cinquecento alla 
fine dell’Ottocento. Esposte opere di Paolo da Caylina, Luca Mombello, Jacopo Palma il Giovane, Agostino 
Salloni, Domenico Caretti, Bernardino Bono, Grazio Cossali, Andrea Celesti, mai presentate insieme in un 
evento espositivo. Ai dipinti della collezione da Ponte sono state affiancate altre opere, acquistate in tempi 
successivi dal Credito Valtellinese: due oli di Pietro Ligari con le storie veterotestamentarie di Davide, una 
tela di Cesare Ligari ed una pala d’altare del caravaggino Fermo Stella, inoltre una piccola opera 
dell’ambiente di Cima da Conegliano e, dalla collezione di arte contemporanea, un acrilico su tela di Andy 
Warhol desunto dal cenacolo leonardesco e un olio su tavola e collage di Daniel Spoerri, ispirato all’ultima 
cena. In occasione della mostra è stata inaugurata la “Sala G. Galbiati” dono del Credito Valtellinese, 
nell’ambito delle iniziative celebrative del proprio centenario nel 2008. 
 
“Compianto sul Cristo morto di Caspano” : al termine di un lungo e impegnativo restauro è stato 
presentato a Como, presso la Chiesa di San Giacomo, dal 19 aprile fino al 24 luglio, il gruppo del Compianto 
sul Cristo morto proveniente dalla chiesa di san Bartolomeo di Caspano di Civo (So). Il complesso, 
composto da otto figure in legno dipinto e dorato scolpite a tutto tondo, è solitamente collocato all’interno 
della cappella della Pietà, la terza di destra nella parrocchiale di Caspano. Il piccolo borgo, della Costiera dei 
Cèch, la sponda orografica destra della Valtellina tra Colico e Talamona, ha conosciuto nei tempi passati 
momenti di notevole splendore grazie alla nobile casata dei Paravicino, che lo elesse quale sua dimora 
esemplare, arricchendolo di architetture e splendidi arredi. Mancano finora riferimenti documentari per 
quest’opera attribuita, su basi stilistiche, fino agli anni Ottanta a un artefice locale del XVII-XVIII secolo. Solo 
i più recenti studi la riconducono più correttamente al primo Cinquecento, in specifico alla mano di Alvise (o 
Luigi) De Donati e alla sua bottega, grazie alle analogie o addirittura identità fisionomiche tra alcune figure 
del Compianto e quelle della Resurrezione di Lazzaro della stessa chiesa. L’intervento di restauro, finanziato 
dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed eseguito in due lotti dalla ditta Luca Quartana di Milano, dal 
2007 al 2010, ne ha restituito a pieno i valori formali e cromatici, il delicato equilibrio dei gesti e degli sguardi. 
Il gruppo del Compianto sul Cristo morto dal 26 luglio è esposto nelle sale delle collezioni del MVSA di 
Sondrio, in attesa della definitiva ristrutturazione della cappella della Pietà nella chiesa di San Bartolomeo a 
Caspano (SO). 
 
“Giovanni Chiaramonte. L’ALTRO_NEI VOLTI NEI LUOGHI ” : la Triennale di Milano, sede storica per 
l’esposizione di mostre e per la discussione attorno ai temi dell’architettura, del design, della grafica e della 
fotografia, ha dedicato lo spazio espositivo della cosiddetta “Galleria dell’Architettura” - progettato da Gae 
Aulenti alla fine degli anni ‘90 - alla mostra “L’Altro_Nei volti nei luoghi” con le foto di Giovanni Chiaramonte, 
dal 4 maggio al 5 giugno 2011. 
 
“PIER LUIGI NERVI. L’architettura molecolare” : dal 10 giugno al 10 luglio presso l’aeroporto “Costa 
Smeralda” di Olbia, al primo piano, è stata allestita la mostra che rende omaggio alla figura di Pier Luigi 
Nervi e alle sue opere più significative organizzata grazie alla collaborazione dell’Ordine degli Architetti delle 
Province di Sassari e Olbia-Tempio, della GEASAR e del Gruppo Credito Valtellinese. 
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“Václav Šedý. Fotografie di architettura al centro delle Alpi” : prodotta in occasione del festival “I giorni 
della Pietra” dalla Fondazione Gruppo Credito Valtellinese, dall’8 al 31 luglio presso La Teca di Chiesa in 
Valmalenco (SO). Il fotografo d’architettura boemo Václav Šedý approfondisce l’evoluzione tipologica 
dell’architettura valtellinese fra il 1900 e l’attualità in 30 scatti prodotti in un rigorosissimo bianconero. 

“Francesco Cito. Un fotoreporter di guerra in treno  attraverso le Alpi” : l’annuale appuntamento 
espositivo agostano, dal 30 luglio al 4 settembre, alla Truna di Chiareggio ha proposto questa volta un lavoro 
commissionato dalla Fondazione Gruppo Credito Valtellinese a Francesco Cito. 150 scatti in piccolo formato 
fissano lo sguardo itinerante del fotoreporter napoletano, prestato al paesaggio alpino e alle sue 
infrastrutture di attraversamento, in occasione del centenario della Ferrovia Retica.  
 

Valorizzazione e gestione patrimonio artistico 
 

Nell’ambito dell’attività di gestione e valorizzazione del patrimonio artistico del Gruppo la Fondazione, ha 
curato, come di consueto, la manifestazione Invito a Palazzo . Sabato 1° ottobre si è tenuta su tutto il 
territorio nazionale la decima edizione di “Invito a Palazzo”, la manifestazione promossa dall’Abi che ogni 
anno mette in mostra opere d’arte e capolavori nascosti conservati nelle sedi storiche delle banche. 
Quest’anno si potevano visitare 90 palazzi di 50 banche in 52 città. Il Credito Valtellinese, che aderisce alla 
manifestazione dalla prima edizione, ha aperto la sede storica di Palazzo Sertoli, con la preview, alla 
presenza dell’artista, della mostra di Susanna Pozzoli, e il Grand Hotel della Posta a Sondrio e, per la prima 
volta, Palazzo Ghelfi, sede della banca a Trento. In Sicilia sono cinque le sedi storiche aperte, tra cui ad 
Acireale (CT) Palazzo Costa Grimaldi, sede del Credito Siciliano con la visita della mostra La Nuova Scuola 
di Fotografia Siciliana poi chiusasi il 2 ottobre. Per le celebrazioni del decennale è stato realizzato anche un 
volume che da il senso e il significato della manifestazione e offre una panoramica dei 200 palazzi aperti al 
pubblico.  

E’ proseguita infine l’attività di acquisizione di opere d’arte per le banche territoriali del Gruppo: per il Credito 
Valtellinese citiamo quattro disegni di Augusto Colombo, preparatori del dipinto Le nozze di Cana, le 
fotografie di Václav Šedý, oggetto della mostra 900+ tenutasi a Sondrio lo scorso anno, una statua “il Santo 
Vescovo Benedicente” di De Donati, il dipinto “Veduta del Gran Zebrù presso Solda” di Edward Harrison 
Compton, “Gap Between 2” di Paolo Barlascini e l’acquerello “0531.1.0105 (granderouge)” di Yvan 
Salomone; per il Credito Siciliano l’acquerello “0315.4.0399 (palazzowerk)” di Yvan Salomone e due opere di 
Turi Simeti; per Carifano due sanguigne di Pietro Annigoni, un’incisione di Arnaldo Pomodoro e un dipinto di 
Luigi Carboni. Da ricordare inoltre l’acquisto di una culla del designer Fabio Gianoli, realizzata nell’ambito del 
progetto “dalla Vite alla Vita”, per il recupero di una vecchia barrique, trasformata in culle per bambini. 
In merito ai prestiti per altre mostre, il dipinto “Il Coperto dei Figini” di Angelo Inganni, di proprietà del Credito 
Artigiano, è in prestito per la mostra “La Bella Italia. Arte e identità delle città capitali” che si tiene a Firenze – 
Palazzo Pitti dall’11 ottobre 2011 al 12 febbraio 2012. Le due opere, di proprietà Credito Valtellinese, dal 
titolo Gesù Cristo di Daniel Spoerri e Nozze di Cana di Augusto Colombo sono attualmente esposte alla 
mostra “Alla Mensa del Signore. Capolavori della pittura europea da Raffaello a Tiepolo “ ad Ancona presso 
la Mole Vanvitelliana, inaugurata il 3 settembre scorso e che chiuderà l’8 gennaio 2012. 
Il dipinto “Salita al Calvario” di Ottavio Amigoni, di proprietà del Credito Valtellinese, è stato concesso in 
prestito per la mostra “Ottavio Amigoni” che si tiene presso il Museo Diocesano di Brescia dal 19 novembre 
2011 al 25 marzo 2012. 
Infine le opere di proprietà del Credito Valtellinese “The Last Supper” di Andy Warhol, “La Cène” di Daniel 
Spoerri, “Ultima Cena” di Filippo Avalle sono state concesse in prestito per la mostra “Leonardo. Il genio. Il 
mito” in svolgimento presso le Scuderie juvarriane della Reggia di Venaria Reale dal 21 ottobre all’8 gennaio 
2012. 
In occasione della partecipazione dello scultore Guido Lodigiani alla 54ª Esposizione d’Arte Internazionale 
della Biennale di Venezia, Padiglione Italia, Regione Lombardia, a cura di Vittorio Sgarbi, abbiamo infine 
collocato ed esposto le opere della collezione del Credito Valtellinese a Sondrio, del Credito Siciliano ad 
Acireale, del Credito Artigiano e di Carifano a Milano nel Chiostro della Galleria di Palazzo delle Stelline. 



 
 
 
 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
 

25/25 

 
 

 Attività espositive  ed editoriali 2011 

 Carifano 77.451,99 

 Credito Artigiano 134.692,40 

 Credito Siciliano 201.793,51 

 Credito Valtellinese 588.649,81 

 Deltas 226.472,11 

 Fondazione 45.711,10 

 totale al 15/12/2010 1.274.770,92  

 

Ricordiamo infine che la Fondazione ha la certificazione del Sistema di Responsabilità Social e per 
l’attività di promozione e sostegno di iniziative finalizzate al progresso culturale, scientifico, sociale, 
socioeconomico e morale secondo la norma SA8000:2008. 


